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Con uno scioper o general e di grandios e proporzion i 
il popol o italian o si è unit o in una decis a protest a 

Da  a Genova, a Firenze, a  a  a Catania i lavoratori hanno incrociato le braccia 
Treni fermi per quattro ore a Bologna e a Firenze ~ Comizi e cortei in tutte le piazze  ~
mercati e scuole chiusi in molte città ~ Ferma reazione ovunque alle brutali violenze della polizia 

Lo scioper o continu a a Parm a in rispost a all'assassini o d i un disoccupat o 

Il più possent e moviment o dopo il 14 lugli o 
Salut iamo con fierezza e con 

orgogl io il grande protagonista 
della drammatica e tempestosa 

f iornat a che ha vissuto ieri -
ia: il popolo lavorator e che com-

batt e per  la sua libertà . Questo 
fiopolo che si voleva cacciare dal-
e sue piazze e dalle sue strade 

e di cui si voleva soffocare la vo-
ce con un'ordinanza fascista, que-
s to popolo che doveva essere re-
spinto in un angolo e sottoposto 
al piacere discrezionale di un pre-
fetto; questo popolo che si spera-
va di piegare con la paura e con 
i l sangue, ieri , ancora una volta, 
è sceso in campo e ha dato una 
delle testimonianze più limpid e 
ed eroiche della sua vitalit à me-
ravigliosa, del suo attaccamento 
all a libertà . l grande protagoni-
sta ha detto che esso non e dispo-
sto a tollerar e inert e il succedersi 
dei massacri e ha dimostrato che 
l a via al fascismo è sbarrata. Ono-
r e a questo popolo, che sta scri-
vendo in questi tempi una grande 
pagina liberal e del nostro Paese 
con una tenacia ed un'ampiezza 
tshr- impressiona- ed «salta, - .*—»—, 

Che non ha tentato ieri il go-
verno per  soffocare lo slancio po-
polar e e costringerlo alla sua di -
sperata e scellerata volontà? a 

o alla radi o e ai suoi gior-
nal i i l silenzio più degradante 
sul la gravit à dell'eccidio consu-
mato a ; sicché radi o e 
giornal i vi lmente hanno ignorato 
1 mort i o l i hanno nascosti, l i han-
no cancellati dai titoli , li hanno 
truccat i nelle pieghe delle frasi 
equivoche: tale è la libert à di 
s tampa che esiste nel nostro Pae-
se! a fornit o ancora una volta 
una versione monca e bugiarda 
dei fatti , avvolgendola nella cor-
tin a di fumo dèlia stupida reto-
ric a < antibolscevica > di schietto 
marchi o staraciano e nazista, ve-
lando al la nazione che i disoc-
cupati di a sono stati as-
sassinati perchè avanzavano una 
r ivendicazione che sarebbe stata 
considerata modesta ed elementa-
r e sin nel più sporco regime ca-
pital ista ! 

e il governo ha picchiato, 
arrestato, sparato, riempit o ì com-
missariati e le carceri secondo il 
suo costume ormai naturale; ha 
mobi l i tat o prefetti , questori, po-
l izia . crumiri , soldati; ha messo 
molt e citt à a praticamente 
Sn stato d'a^edio. Chi ha veduto 
come impazziva la Celere al cen-
tr o di a nelle piazze, sulla 
soglia delle chiese, invadendo le 
case dei privat i ; chi ha udit o le 
macabre sventagliate di mitragli a 
a Parma, a , a Bologna; 
chi ha assistito alla furi a di que-
sta gente davvero fatt a cieca sa 
come il governo non abbia ri -
sparmiato le anni e non abbia 
esitato di front e ai mezzi più stu-
pid i e gravi pur  di spegnere lo 
sciopero e la protesta. 

Guardat e ora i dati sul lo scio-
pero e sulle manifestazioni; an-
dateli a leggere nelle notizie stes-
se delle edizioni serali dei gior-
nali reazionari romani , che pur e 
vantavano nei titol i l'insuccesso 
e la l imitatezza della protesta po-
polare: in tutt i i centri vital i del-
l'industri a e della produzione — 
da Torin o a Tarant o — l'attivit à 
si è arrestata; i tra m sono ri -
masti nei depositi; i treni , pur e 
esclusi dal lo sciopero, giunt i in 
Toscana e in Emilia , hanno so-
stato; i negozi hanno abbassato 
l e saracinesche in un numero 
imponente di città , da Genova al 
centro di ; l'eco orrenda 
della strage di a è giunta 
s ino nelle scuole. 

Scorrete l'elenco innumere del-
l e manifestazioni, dei comizi, dei 
cortei, che hanno occupato le 
piazze malgrado le provocatorie 
ordinanze di Sceiba, e domanda-
t iv i quali episodi mai, di qualsia-
si genere, in altr i tempi, nella sto-
ri a del nostro Paese, abbiano tro -
vato una commemorazione così 
unanime e larga, così diffusa in 
o?ni lombo della Patria, da Napoli 
a Bari , alla Sardegna, alla cornice 
delle Alpi . Bisogna riandar e ad 
alcuni dei momenti più appassio-
nati rh c «'gii rono all'attentat o 
del 14 lugli o e al le giornate che 
ri*posrr o alla strage di a 
per  trovar e qualcosa di simile; e 
cioè bisogna tornar e sempre a 

l planso della
Al termine del grandioso scio-

pero generale la , ha ieri sera 
diramat o il seguente comunicato: 

a Segreteria della  riu -
nit a alle ore 20, esprime il suo 
plauso più vivo ai lavorator i di 
ogni corrente e dì tutt e le regioni 

a per  l'imponente riuscita 
dello sciopero generale, che sì è 
svolto dovunque con una compat-
tezza ancora maggiore degli scio-
peri precedenti. Con questa gran-
diosa manifestazione, i l popolo 
lavorator e italiano ha riconfer -
mato con particolar e decisione la 
sua volontà unanime di opporsi a 
ogni attentato delle libert à costi-
tuzionali e ad ogni politica di ag-
gressione contro * lavorator i che 
lottano nell'ambit o della legalità 
repubblicana per  conquistare i l 
diritt o al lavoro m miglior i condi-
zioni di esistenza. 

a Segreterìa Confederale pro-
testa contro le falsa notizie dif -

fuse dalla radio e da una parte 
della stampa, che hanno osato af-
fermar e che lo sciopero non 
avrebbe avuto successo. Per 
smentire le menzogne della ra-
dio, che fr a l'altr o ha tentato dì 
far  passare per  crumir i i la\ ora-
tor i addetti ai servizi indispensa-
bil i esentati espressamente dalla 

 a partecipare allo sciopero, 
i ferrovier i di alcuni important i 
compartimenti , hanno effettuato 
spontaneamente quattr o ore di 
sciopero, con la fermata dei treni . 

a Segreteria della  de-
nuncia al paese i l nuovo eccidio 
consumato oggi da rappresentanti 
della polizia a Parma, dove si de-
plorano l'uccisione di un operaio 
disoccupato colpito da una raffic a 
di mitr a e numerosi feriti . a Se-
greteria della  esprimendo 
al proletariat o parmense la sua 
fratern a solidarietà ha constatato 
con soddisfazione lo spirit o di 
combattivit à e di disciplina dimo-
strata dal lavorator i italian i per 
cui, conformemente alla decisio-
ne dell'Esecutivo Confederale, l o 

sciopero generale è cessato n tut -
ta. a alle ore 18 di oggi, ec-
cettuata la provinci a di Parma, 
nella quale lo sciopero continue-
r à anche domani 23 marzo, in se-
gno di protesta e dì lutt o per  i l 
nuovo eccidio. 

Con lo sciopero generale di og-
gi i lavorator i hanno dato, in pa-
r i tempo, una grande prova di 
forza e di responsabilità, malgra-
do palesi tentativi di provocazio-
ne, che sì sono verificat i in nu-
merosi centri. Sia, questo, di mo-
nit o al governo e alle classi di -
rigenti . l Paese esige che si de-
sista dalla politic a di odio e dì 
sopraffazione e si instauri i l ri -
spetto integrale delle libert à co-
stituzionali con una politic a di 
concordia nazionale che soddisfi i 
bisogni di lavoro e di vit a delle 
masse lavoratrici . 

a , in pieno accordo con 
l e forze democratiche e con le 

'  masse popolari del Paese, conti-
nuerà la sua azione, dirett a a sal-
vaguardare le libert à democrati-
che e ì diritt i dei lavorator i ». 

AL TERMINE DI UNA PACIFICA MANIFESTAZIONE 

Un disoccupal o uccis o a Parma 
in un vil e agguat o dell a Celere 

e reazione della città - o e negozi chiusi in 
tutt i i quartier i - a . proclama la continuazione dello sciopero 

O O E 
, 22. — Sul selciato di 

via , all'altezza di Cor-
so San Vital e una raffic a di mitr a 
sparata da un agente della < cele-
re» feriv a all'addome il disoccu-
pato Attil a Albert i di anni 32. 
Quattr o suoi compagni lo hanno 
raccolto, caricato su una autoam-
bulanza (vi era fr a essi anche suo 
fratell o ma non lo ha riconosciuto) 
ma arrivat o all'ospedale e 
i l suo cuore cessava di battere. 
Erano le 17,30 e le raffich e conti-
nuavano a crepitar e in via della 

: uno dopo l'altr o sette 
ferit i venivano ricoverati all'ospe-
dale. e che si è svolta 
fulminea al termine di un gran-
dioso comizio ed è durata in tutt o 
pochi minuti , forse dieci forse 
quindici , ha tutt e le caratteristiche 
di un premeditato agguato omicida. 

Ecco come si sono svolti i fatti . 
All e quindici circa trentamil a per-
sone si erano raccolte in piazza 

i per  il comizio di protesta 
contro l'eccidio di . l co-
mizio per  il quale era stata chiesta 
e ottenuta la necessaria autorizza-
zione si è svolto nella massima 
calma. o parlato all'imponen-
te folla i l segretario della Federa-
zione Comunista Ald o , i i 
Segretario della Federazione Socia-
lista, Adolf o Porcellini, i l Segre-
tari o camerale a Tana, i l re-
sponsabile della Camera del -
voro Ald o Gelati e il Sindaco di 
Parma compagno Botteri . Sciolta 
la manifestazione, l a foll a ha co-
minciato a defluir e dalla piazza 
per  le strette vie che la circondano. 

Numerosi avevano imboccato via 
della *  meno angusta 
delle altre. a giornata pareva de-
stinata a concludersi con una sfi-
lata di bandiere e senza incidenti. 
A metà di via della a 
stazionava disposto frontalmente 
un raggruppamento di jeeps,. jep-

questo profondo amore della l i -
bertà. a questo desiderio di g in-
stizia che è i l fi l o conduttore i l 
quale unisce le tappe diverse e lu -
minose di questo tenace movimen-
to popolare. l quale non è fini -
to e altr e tappe ancora, dure, dif -
ficil i dovrà attraversare.  mort i 
di a sono ancora insepolti 
e un'altr a bara si è aperta a 
Parma. 

Glori a a questi mort i che per-
dono la vit a perchè il fascismo 
sotto qualsiasi veste non ritorn i 
nel nostro Pae«f e coraggio ai vi-
vi che continuano la battagl ia; 
fiduci a nella unit à del popolo, la 
quale anche ieri ha dimostrato di 
valere più dei mitr a e delle or-
dinanze scellerate; fierezza per  la 
testimonianza eroica che a 
sta dando di libert à di coscienza 
e di volontà c iv i le! 

. . O O 

poni  autocarri della polizia. Per 
evitare che dal contatto tr a la fol -
la e gli agenti potesse scaturir e 
una tragica scintill a i ctirigent i po-
polar i che si trovavano fr a i la 

beri di Vigatt o che è staio urtat o 
da una jeep e sbattuto contro i l 
muro, l Sante Al id e di anni 24 
residente a Sala Baganza per  so-
spetta commozione viscerale 

vorator i decidevano di piegare il n serata l'aspetto della citt à è 
deflusso per  via Petrarca in cui è 
sita la . e qualcuno si faceva 
avanti per  informar e la polizia di 
questa decisione. a polizia non 
accettava nessuna trattativa . -
provvisamente invece da due vie 
lateral i e precisamente da via Cai 
rol i e da via X X V o sbuca 
vano n via della a due 
gruppi di jeeps accompagnati dal 
sinistro ulular e del le sirene. 

Un violento carosello e un at-
tacco a colpi di manganello e di 
calci di moschetto dividevano in 
due la folla. Contemporaneamente 
si muovevano in avanti anche gli 
agenti del prim o gruppo ed entra-
vano rudemente in azk>ne.  lavo 
rator i sorpresi dal triplic e ingiù 
stincate assalto non si lasciavano 
tuttavi a intimorire . a ag-
gressione non è riuscit a a disper-
derli .  colpi non l i hanno sgo 
mentati, ed erano colpi duri . 

e jeeps piombavano rabbiosa 
mente tr a la foll a schiacciando ur 
tando e spingendo i lavorator i con 
tr o i muri . Un vecchio di 65 anni 
è stato gettato a terr a e poi mal-
menato. Tutt o questo come dice 
vamo non è durat o che pochi mi -
nuti . Uno sparo improvviso ha dato 
i l segnale per  una nuova fase del-
l'aggressione che doveva essere la 
fase più cruenta. Atti l a Albert i sì 
accasciava al suolo e i l prim o a 
soccorrerlo era come abbiamo det-
to suo fratell o Arturo . l quale tut -
tavia non lo ha riconosciuto. Altr e 
pallottol e raggiungevano £1 lor o 
bersaglio umano. a Amadesi 
Enric o di anni 37 residente a Par-
ma veniva colpito alla coscia de-
stra. n disoccupato Pietro Gainottt 
di anni 31 abitante in via i 12 
veniva colpito di striscio alla base 
dell'emitorace destro. 

l Sindaco dott. Botter i e altr i 
dirigent i si recavano dal Prefetto 
per  protestare contro fi v i l e attac-
co che non aveva assolutamente 
avuto una qualsiasi giustificazione: 
i l Prefetto si l imitav a ad assicurare 
che avrebbe ordinat o Q ritir o della 
forza pubblica. Gl i agenti si sono 
infatt i ritirat i con un ultim o ulu -
lato delle sirene mentre una foll a 
enorme sostava in via della -
blica e in Piazza Garibald i per 
esprimere la sua indignazione. Tr a 
t ferit i si trov a il Segretario della 
Federazione Comunista di Parma 
compagno Ald o i che è 
stato colpito di striscio alla fron -
te. Egli ha già ripreso il suo posto 
di lavoro. 

All'ospedale sono stati ricoverati 
anche Busani Gianni di Arnald o 
un giovane contadino di anni 21 
per  contusioni al capo, Fontanesi 
Gino da Viarol o bracciante di an-
ni 18 con una profonda lesione 

impressionante. o sciopero gene-
ral e che doveva cessare alle di -
ciotto è continuato compatto. Non 
un negozio ha riapert o i battenti 
non un cittadino ha ripreso le sue 
normal i attività . o sciopero gene-
ral e continuerà per  tutt a la gior-
nata in tutt a la provincia. i 
al l e 1630 avranno luogo i funeral i 
di Atti l a Alberti , n suo nome si 
aggiunge alle decine ? decine di 
nomi di vittim e del regime demo-
cristiano. a quattr o anni Albert i 
era disoccupato; ora una raffic a 
di mitr a ha tragicamente stroncato 
la sua non facile e dolorosa esi-
stenza. a sua memoria vivr à per 
sempre, n suo sangue sul selciate 
di Parma davanti ali**  Chiesa di 
S. Vital e sarà vendicato. 

Con il grandioso sciopero genera-
le dalle 6 alle 18 di ieri il popolo 
lavorator e ha dato in tutt a a 
una nuova formidabil e prova di 
unit à di decisione, di combattività. 
Tutt e le notizie che ci sono perve-
nute confermano che quello di ie-
r i è stato uno sciopero generale di 
lotta, di combattimento.  lavora-
tor i si sono conquistati — resisten-
do e disperdendo spesso gli assalti 
di una polizia armata come un 
esercito nemico — le piazze, le stra-
de che a Foligno, , Catanzaro, 
Bologna, Savona, o e in mol-
te altr e città erano state vietate e 
chiuse ai loro comizi. 

o spirit o v ivo dell'antifascismo 
e della a si è mostrato 
ovunque: a a dove un « covo » 
del  è stato assalito e distrut -
to, a Genova a'ove i lavorator i con 
disciplina partigiana hanno tenuto 
le strade e le piazze confinando la 
polizia ai dintorn i della prefettura , 
a Piacenza dove tutt a la popolazio-
ne con 1 partigian i in testa si è re-
cata in grandioso corteo a- rendere 
omaggio ài caduti. . 

. A

a vit a di Genova è r ima -
sta completamente paralizzata per 
le protesta di tutt i gli strati 
della popolazione, n servizio tram -
viari o è cessato nella sua totalità ; 
i mezzi di trasporto sono comple-
tamente mancati dato che alla 
Prefettur a non è stato possibile 
mettere m attivit à neppure i so-
lit i autocarri del . Negli sta-
biliment i industriali , da tempo in 
letta, lo sciopero è stato totale. 

Non è stato registrato neppure 
un caso di crumiraggio. l porto, 
completamente deserto, è silenzioso 
ed immobile, senza che neanche 
una motobarca sin in movimento. 
 negozi, dopo che quelli dei ge-

neri alimentari avevano provve-
duto al fabbisogno della cittadi -
nanza, hanno abbassato le saraci-
nesche con una partecipazione 
totale alla manifestazione di pro-
testa. Gli uffici , l e banche, i ritrovi , 
gran parte delle scuole sono ri -
masti chiusi. Anche l e automobili 
privat e non circolano per  l e vie 
che sono controllat e dalla popo-
lazione. 

n base alle deposizioni della 
. hanno però continuato a 

funzionare i .^rviz i pubblici indi -
spensabili, quali i vigil i del fuoco, 
gli ospedalieri, i telegrafici, i gas-
sisti e gli elettrici , 

o continuato a circolar e an-
che i furgoni della centrale del 
latt e che recavano però dei vistosi 
cartell i sui quali era scritto: -

biamo provvedere ai bambini ed 
ai vecchi, ma siamo solidali con 
vo i». 

a siesta caratteristica hanno 
avuto le manifestazioni svoltesi 
negli altr i protr i della . 

Altrettant o compatta e to'aia è 
stata la manifestazione di Savona. 
Qui, però, fin dalle pr'-m e ir e del 
mattin o la Celere cercava di di -
sperdere gli studenti e gli operai 
che fraternizzavano davanti alle 
scuole. Successivamente, la Celere 
interveniva davanti alle scuole di 
Vi a , nei pressi della piaz-
za dove si preparava un grande 
comizio. Si trovavano davanti alle 
scuole mamme che erano venute 
a riprender e i loro bimbi ed esse 
venivano per  prim e investite dalla 
evoluzione delle « jeep». -
niva allora un gruppo di lavorator i 
che cercava di opporsi ai carosello 

delle camionette, ma a questo 
punto sopraggiungeva un grosso 
camion carico di agenti. Vistisi in 
numero di circa 150, essi si ?ono 
mentiti abbastanza fort i per  scen-
dere dai lor o automezzi e caricare 
direttamente i lavora ori . Ne de-
rivav a una violenta mischia. Uno 
steccato veniva smontato e i l po-
polo armato di tavole è passato 
al contrattacco accolto da un nu-
trit o lancio di bombe lacrimogene. 

a anche questa manovra andava 
male ai celerini perchè le bombe 
rilanciat e con precisione a mezzo 
del le tavole cui erano in possesso 
gli operai, tornavano prontamente 
ai «mit tent i» . Poco dopo i cele-
rin i dovevano fuggire, trascinan-
dosi dietr o 1 lor o mezzi uivenuti 
inservibil i e lasciando sul t?~reno 
elmetti, sfollagente, bombe lacri -
mogene. Secondo le prim e infor -

mazioni, cinquanta tr a agenti e 
cittadin i sono rimasti ferit i o con-
tusi. Alcuni sono stati portat i allo 
ospedale. 

o sciopero generale nel Pie-
monte e particolarmente a Torin o si 
è svolto con una compattezza esem-
plare. Percentuali intorn o al mi) 
per  100 di astensioni si sono avute 
in tutt e le grandi, le medie e le 
piccole fabbriche e poche vettu-
r e tranviari e guidate da crumir i 
protett i dalla polizia, tono state 
affrontat e dai lavorator i e costret-
te a rientrar e nei depositi. e 
di migliai a di lavorator i si sono 
poi riunit i davanti alla . 

Numerosi violenti interventi ha 
compiuto la polizia.  negozi, spe-
(Contlnna n 4. pagina, 1. colonna) 
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Cinque ore di lotta 
nel le v ie di a 

t rastrellamenti in massa non fiaccano la popolazione - Tutto il centro 
della città bloccato - Gli autofìlotranvier i all'avanguardia nello sciopero 

a ha dato ieri alla crimina -
le politic a del governo una rispo-
sta in tutt o degna della gravit à del 
sanguinoso eccidio di . o 
sciopero generale ha mobilitat o 
più larghi strati della popolazio-
ne. e manifestazioni sono state 
caratterizzate da una combattivi 
tà senza precedenti e sono culmi -
nate in una bene di aspri scontri 
tr a gli scioperanti e le forze di 
Polizia. n tali scontri si sono avu-
ti numerosi ferit i da ambo le par-
ti . a Celere ha dato ancora una 
volta prova della brutalit à dei suoi 
metodi; gli operai, gli studenti, i 
cittadin i democratici, l e numerose 
donne e ragazze che partecipava-
no alle manifestazioni, hanno pe-
r ò reagito,con tale energia, da co-
stringere più di una volta la Po-
lizi a a battere in ritirata : nume-
rosi agenti, ufficial i della Celere, 
funzionar i di Polizia, carabinieri 
hanno riportat o contusioni e feri -
te e si sono dovuti recare malcon-
ci negli ospedali o nelle inferme-

E ACCUSANO O 

De Gasper i non  osa smentire 
V imponenza  dello  sciopero  generale 

Colpevol e silenzi o di Sceib a sul nuov o assassini o di Parm a 

l grandioso successo dello scio-
pero generale ha trovat o conferma 
nel le dichiarazioni fornit e da e 
Gasperi e Sceiba al termin e della 
giornata, le quali sono molto inte-
ressanti perchè fanno capire chia-
ramente fino a che punto il Gover-
no abbia accusato i l colpo. 

l cancelliere è rimasto molto -
barazzato quando un giornalista gli 
ha chiesto un giudìzio sulla riusci-
ta dello sciopero. « Cosa vuol dir e 
sciopero fallit o o sciopero riusci-
to? », ha borbottato tr a ì denti, ten-
tando di eludere la domanda. « n 
linea generale — egli ha aggiunto 
— si può dir e che la manifestazio-
ne di oggi, « indipendentemente dal 
suo esito >, non ha avuto quella 
ampiezza che ' gli organizzatori 6i 
attendevano ». o questo pietoso 
tentativo ci! attribuir e alla
chi sa quali i per  afferma-
r e che queste non si erano realiz-
zate in pieno, e Gasperi ha dato 
Ubero corso alla sua rabbia con 
una bambinesca protesta contro i 
ferrovier i di Firenze, Bologna, Vi -
cenza e altr e località i quali hanno 
fermato i treni , malgrado le dispo-
sizioni in contrarl o della . « E' 
questa una questione molto grave, 
— ha conduco e Gasperi — una 
questione da rivedere » (a non al è 
rapit o se ai riferisc e al l'att o cne i 

alla guancia, Ferrar i o da Al-lferrovier i avevano osato disubbidi-

r e alla , oppure se minaccias-
se misure repressive). 

Sceiba è stato invece più C e -
ciato, tanto da smentire lo stesso 
Precidente del Consiglio con que-
sta incauta affermazione: < l ten-
tativ o di paralizzare la vit a della 
nazione deve considerarsi fallit o ». 

a quando si è trattat o di specifi-
care le categorie e le località il mi -
nistr o al polizia non ha saputo dir e 
altr o che «  dipendenti pubblici , 

o modeste eccezioni, hanno pre-
stato regolarmente servizio», fa-
cendo finta di ignorar e l'esistenza 
di tutt e l e altr e categorie di lavo-
ratori . E*  interessante che Sceiba 
6ia rimasto impressionato dal < par-
ticolar e accanimento degli attivi -
sti ». 

a il fatto più scandaloso £ che 
i due principal i responsabili degli 
assassini! di lavorator i non abbia-
no detto una sola parola sul nuovo 
omicidio compiuto dalla Celere a 
Parma e sul le centinaia di ferit i 
dall e violenze poliziesche in ceci-
ne di citt à e di vil laggi . a sfron-
tatezza di Sceiba ha superato ogni 
limit e quando ha affermato che « s, 
deve alla fermezza e alla serenità 
delle forze di polizia se l e violenze 
degli estremisti non hanno degene-
rat o in gravi episodi ». 

Quanto altr o sangue deve scorre-
r à nel Paese per  sommuovere la 

coscienza di questo cinico ministr o 
e fargl i ammettere che sono avve-
nut i gravi episodi? 

Serrata padronale 
alla BPD di Colleferro 

a situazione alla Bombrki i Paro-
di o di Colleferro si è aggra-
vata nel tardo pomeriggio di 1«TÌ, 
quando dopo lo sciopero di protesta 

o dalia , gii operai dei 
turn o delle 18 sono entrati nella fab-
brica. 

*  direzione comunicava agli ope-
rai che aveva preso il provvedimento 
di sospensione, per  fatt i di lunedi, 
a carico dei componenti la . e che 
se 1 membri della stessa fossero en-
trat i nello stabilimento avrebbe at-
tuato la serrata 

Ti ricatt o che viola un preciso ar-
ticolo della Costituzione, veniva de-
cisamente respinto dagli «perai ed 
alle 20,30 la direzione dello stabili-
mento faceva affl«r?ere un ordine di 
servizio, a firm a di o Beneill. 
con 11 quale veniva proclamata la 
9errata. 

Oltr e cinquecento operai sono ri -
masti nello stabilimento e o presi-
diano. 

Ti fermento in città è vivissimo 
placche anche al cementificio — n 
segno di rappresaglia per  la solida-
rietà offerta dalle maestranze ai 
compagni della BP  — la direzione 
ha minacciato di proclamare la ser-
rata. 

ri e delle rispettiv e caserme. 
a classe operaia ha partecipa 

to allo sciopero con la più assola 
ta compattezza. Gl i autoferrotra n 
Vier i si sono mobilitat i per  impe 
dir e qualsiasi tentativo di far  fun-
zionare i mezzi dell'ATA C e i l lo-
r o sforzo è stato coronato dal com 
pleto successo, malgrado le int i 
midazioni della Polizia, ed ha co 
stituit o un  elemento decisivo nel 
la riuscit a dello sciopero. Nella 
periferi a e nelle zone del centro, 
che sono state teatro per  cinque 
ore delle più clamorose manifesta 
zioni antigovernative, mi gran nu 
mero di negozi ha abbassato l e sa 
racinesche, malgrado l'atteggiamen-
to crumir o dell'Unione dei Com 
mercianti . 

 slancio dei tranvieri 

à delle organizzazioni dei 
lavorator i per  la messa in atto del-
lo sciopero aveva avuto inizi o fin 
dall'altr a sera.  dirigent i sinda-
cali sono rimasti in piedi tutt a la 
notte, tenendo riunioni , organiz-
zando picchetti, coordinando Tazio 
ne delle rispettive organizzazioni. 
 dirigent i 'dei tranvieri , recando-

si di deposito in deposito, di offi 
cina in officina, sono riuscit i a far 
si che ieri mattina, nessun tram ha 
potuto funzionare.*  Solo più tard i 
qualche vettur a e qualche fìlobus 
è stato messo in circolazione, con 
personale crumiro , ma la maggior 
part e dei mezzi è stata subito ri-
tirata , quando i prim i sassi hanno 
cominciato ad infranger e vetr i e 
i prim i chiodi a quattr o punte han-
no cominciato a squarciare coper-
toni . 

a part e loro, l e autorit à di Po-
lizia, vivamente allarmat e e preoc-
cupate, malgrado le tracotanti af-
fermazioni del o ' Sceiba, 
stavano affrettatamente preparando 
un piano di azione per  impedir e 
che lo sciopero si svolgesse l ibe-
ramente e per  organizzare i l cru-
miraggio di Stato. l Prefetto n 
persona, in assenza del Questore 
Polito da due giorni indisposto, 
presiedevi, una riunion e notturn a 
di tutt i i più important i funziona-
r i della Questura. 

o una lunga discussione, ve-
niva deciso di concentrare a a 
forze imponenti, anche a costo di 
distoglierle dai Castelli, da Ostia 
e dagli altr i grandi centri della 
Provincia. Veniva anche chiesto 
l'impieg o di repart i dell'Esercito, 
degli allievi della scuola di Poli-
zia di Anzio, della Guardia di Fi -
nanza, dei Granatieri , degli Arti -
glier i e persino degli Autier i del-

 Centro. 

Seelba in piazza 
n tal modo i dirigent i poteva-

no illudersi di evitare che 1 sei 
ambasciatori americani convenuti 
dalle Capitali europee assistessero 
al poco piacevole spettacolo di una 
grossa manifestazione politica anti -
governativa « ne traessero motivo 

di sfiducia nei confronti delle ca-
pacità di Sceiba e e Gasperi. Ta-
le speranza era però destinata, co-
me tutt i hanno potuto constatare, a 
risolversi in una grossa delusio-
ne. Gli ambasciatori americani, i 
pellegrini , i giornalisti stranieri 
hanno potuto rendersi conto con 
i loro occhi dello stato d'animo 
della popolazione romana nei con-
front i del governo e vane saran-
no le capriole dei giornali di de-
stra per  mascherare la realtà. 

All e 8 circa, fatt o senza prece-
denti, i l o Sceiba in perso-
na si è recato ad ispezionare l e 
forze di Polizia concentrate i n 
Piazza dell'Esedra. Sembrava di 
assistere ad una parata mussoli-
niana. e della piazza, 
però, se ha avuto come risultat o 
di evitare che venisse effettuato i i 
comizio, ha però nello stesso tem-
po favorit o le manifestazioni che 
si sono succedute senza -
ne e spesso simultaneamente in 
(Continua in 2-a pag-, 1-a colonna) 

Stnpiflit à 
della stampa munirà 
Popolo e Giornale dltal l a si sono 
i affaticati per dimostrare non si 

sa a chi che to sciopero
sta » era fallito e che il  popolo -
ca solidarizzato con gli assassini dei 
lavoratori. 

 conoscenza dei nostri lettori 
riportiamo alcuni stralci di quanto 
il  e Giornale  » ha pubblica-
to sotto il  bellicoso titolo a quattro 
colonne: e  grandi centri si è la-
vorato regolarmente ». 

; e  delle vetture 
tranviarie era in servizio.  si è 
visto neanche un autobus nà i so-
liti  carri attrezzati, verso le nove — 
citiamo sempre testualmente il 
e e  » — sono scom-
parii anche i tassì che erano in cir-
colazione— Data l'assenza dei tram 
non si è avuta la distribuzione della 
corrispondenza... Le scuole special-
mente quelle elementari quasi tutte. 
chiuse . .vei ;Uf,iali  x tipografi non 
p . . » 'it a .-*  è "*^.~V. . ». 

- « A Torino — scrive il 
« Giornale  » - - i tram non 
sono usciti dalle rimesse.-. Questa 
mattina alle fabbriche si sono pre-
sentati gli operai che. appreso Tor-
dine di sciopero, si sono ritirati.  Al-
la Fiat .soltanto il  SV« degli operai 
è al lavoro ». 

Genova: « l o sciopero è stato at-
tuato in Genova in modo pres&oc-
chè totale....  mancato com-
pletamente il  servizio tranviario e fi-
loviario non soltanto le fabbrichi e 
il  porto sono rimaste deserte, ma an-
che alt uffici pubblici, le scuole le 

 le aziende privi 
si sono trovati paralizzati ». 
banche, le aziende private, i negozi 

Ci sembra che altre citazioni sia-
no superflue.  quanto riguarda 
il o à sufficiente dire che 
mentre t tram non circolarfln o e si 
succedevano cintinola di manifesta-
zioni in ogni quartiere, informata gli 
scioperanti che lo adopero era an-
dato incontro a un e fallimento qua-
si unico » e che Ut situazione a
ma « era normale », 
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sciopero generale 
'  (Contlnuarlon» dalla 1.*  pai na) 
eie alla periferia , sono rlmn*  nel-
la maggior  parte chiusi. 

A
J lavorator i di o hanno da-

to prova n̂ J corso drll o ^c'opero 
«onorale di -grande compatterà e 
combattività . o sciopero nelle 
grandi fabbriche e nei trasport i 
cittadin i è i-tato to»aie. -
elme le astensioni anche nelle pic-
cole industrie. A Porta Genova un 
tentativo dr j  celerini di assediare 
la sede di P.C-  è stato respinto 
n'alia popolazione. F  Prefetto ha 
dovuto alla flnp dare ordin e alla 
polizia di sblocia-e la ?ona. A Por-
ta a e in Corso i di 
front e alla decisa resistenza popo-
lar e i poliziott i hanno dovuto de-
sistere dalle cariche contro gli as-
sembramenti degli operai della 
« Vanzett: ». Un'automobile con o 
bordo quattr o giovinastri fnscbti 
che distribuivan o vel« nosi manife-
stini contro la protesta popolare è 
filata  rovesfiuta e- incendiata.
quattr o che t-ran.i armati di pistole 
e bombf» a muno hanno ricevuto 
una seveia legione prim a di essere 
consegnati alla polizia 

Violente cariche poliziesche éi 
nono verificate in Pia7za del -
mo. a polizia ha fermato e poi 
rilasciato il sen. , il se 
gretari o e il vice-segretario della 

 Cinelli e a e ti vice «v 
gretari o della . Anse'mi.
quattr o dirigent i sono poi  de-
nunciati assieme sll'on. o 

. 
A Sesto San Giovanni lo sciopero 

ha raccolto una unanimità impres-
Eionante. Tutt i l negozi hanno 
chiuso. 

A a è stata distrutt a dalla 
popolazione la sede del . 

A Bergamo la vita nella città era 
i mattina completamente ferma 

in ogni settore. e il passeg-
gio di un corteo la Celere tentava 
di sequtstrare la bandiera1 della 
pace recali da una giovane operaia. 
Per  riuscir e nel 6UO intento la po-
lizi a doveva iniziar e brutal i cari-
che ed operare numerosi fermi . n 
serata una delegazione di elementi 
democratici otteneva la formale pro-
messa del rilascio degli arrestati 
e della restituzione delia bandiera 
iridata , che veniva trionfalment e 
riportat a in corteo. 

a Celere non ha certamente po-
tut o far  null a per  impedire la com-
pattezza dello sciopero,  ma ha 
egualmente attuato una grave pro-
vocazione a base di cariche, di man-
ganellature e raffich e di mitra . Al 
termin e della giornata tredici la-
vorator i erano ricoverati per  gravi 
ferite. i essi due con gli art i spez-
zati e due ferit i da colpi di arma 
da fuoco. 

A Piacenza lo sciopero è stato 
uno del più compatti degli ultim i 
anni- a polizia ha tentato invano 
di infrangerl o provocando vari 
scontri con i dimostranti fino dal-
le prim e ore del mattino. Un corteo 
di circa 1.500 giovani ha superato 
di 6lancio uno sbarramento d'i poli-
zia e ha aperto la strada alla folla 
che si è riversata nella piazza dove 
si è tenuto un grandioso comizio. 
Var i contusi si sono avuti poi nel' 
l e vie centrali . Particolarmente at-
tiv a è stata la polizia per  impedir e 
ai partigian i di muoverai dalla loro 
tede ed unirsi al cortei dei cittadi -
ni . Tr e volte i partigian i hanno re-
spinto gli attacchi della Celere e 
sono riuscit i a raggiungere i l cor-
teo principal e che ha recato fior i 
al monumento ai caduti per  la re-
sistenza. 

a compattezza ha avuto lo 
sciopero generale nei grandi centri 
del Veneto. A Venezia e e la 
popolazione ha scioperato con gran-
de forza. e filovi e sono rimaste 
ferme e così pure i vaporetti, ad 
eccezione di tr e o quattro. 

A Padova la polizia si è compor-
tata con inaudita brutalità . o 
una serie di cariche sono state lan-
ciate bombe lacrimogene eo! infine 
tono state sparate raffiche di mi-
tra . l segretario della  pro-
vinciale è stato arrestato con altr i 
sindacalisti oltr e ad un centinaio 

i dimostranti. E*  prevista la con-
tinuazione O coopero generale 
nella città se gli organizzatori fiin-
dacali arrestati non vengano im-
mediatamente rilasciati . 

A

n Emili a la partecipazione dei 
lavorator i allo sciopero ha raggiun-
to punte altissime e momenti di 
grande drammaticità. A Bologna i 
lavorator i di tutt e le fabbriche 
hanno abbandonato il lavoro am-
massandosi davanti alia Camera del 

o dove ha parlato il segreta-
ri o camerale. Nonostante continui 
attacchi d'ella polizia la popolazio-
ne ha percorso lungamente in folt i 
cortei via , via Bassi e via 

, dando prova di 
estrema forza e combattività.  tre-
ni sono stati bloccati totalmente 
dalle 14 alle 18.  tram non hanno 
circolata Anche nella provincia lo 
sciopero è stato totale. 

Per  cercare di frenare questi 
movimenti la polizia aveva messo 
in atto un imponente schieramen-
to armato. Fin dal prim o mattino 
erano cominciate le cariche e l'o-
peraia Gianna Negroni doveva ve-
nir e ricoverata all'ospedale con 
prognosi riservata. Un colpo di ar-
ma da fuoco sparato da un poli-
ziotto feriva alla coscia destra il 
diciassettenne Fulvio Poggi. -
rante i pazzi caroselli un gippone 
della polizia andava a cozzare con-
tr o le mura del palazzo di e En-
zo. Numerosi agenti sono rimasti 
feriti . Sembra che uno di essi sia 
deceduta 
 Ferrara è scesa in sciopero ge-

nerale con la chiusura di tutt e le 
fabbriche ed aziende. Una grandio-
sa dimostrazione si è svolto nella 
città, studenti universitari , studen-
tesse, giovani lavoratori , si sono im-
pegnati a fondo nello strillonaggio 
de « l'Unit à ». Ventimil a persone 
hanno partecipato a a ad un 
comizio in Piazza del Popolo. A 
Forl ì sciopero totale. Quarantamila 
cittadin i hanno conquistato alle for-
te di polizia la piazza Aureli o Saffi 
e vi hanno tenuto una energica ma-
oifectaiione di protesta 

A , nella città completa-
. mente ferma per  tutt a la giornata, 
lo sciopero è stato totale, pari » 
quello dei giorni del tragico eccidio. 
 tram non «i fono mossi. Una ma-

nifest*7ione imponente e commossa 
ha avuto luoco in piazza Grande 

A o Emili a cortei di conta-
dini sono affluit i dulie campagne 
partecipando alla manifestazione 
che ha raccolto nel centro della cit-

tà settatitamila ' lavoratori . Tutt i 1 
nego?! sono rimasti chiusi. 
- l quadro della giornata di ieri 

nelle città del nord non è minore, 
per  compattezza e combattività del-
lo sciopero a quello che appare dal-
le notizie che ci sono giunte dal-

a Centra'e e . 

 TOSCANA : ; { 

a Toscana ha risposto all'appello 
della . con lo slancio dei 
grandi momenti. A Firenze Piazza 
Santa Croce presentava lo stesso 
aspetto che presentò il 14 luglio, 
durant e la manifestazione di sdegno 
uer  l'attentat o a Togliatti . Cortei di 
lavoratori , di giovani, di donne han-
no percorso la citt à per  recarsi al 
grandicr o comizio. i 200 vetture 
tranviari e soltanto dieci sono usci-
te. e linee automobilistiche con la 
provinci a sono rimaste ferme per 
tutt a la giornata, ideila zona indù-
final e di . su quindicimil a 
lavorator i si sono potuti contare un 
centii.cio di crumiri . 

e 14 alle 18 a Firenze 6Ì  sono 
fermpt - tutt i i treni . Soltanto due 
treni su diciotto «olio partit i dnlla 
stazione 

A Grcsseto fino dalle prim e ore 
del mattino una grande folla stazio-
nava davanti alla Camera del -
voro: si notavano anche braccianti, 
terrazzieri , venuti in bicicletta dal-
ki campagna. o alcune cariche 
dplla Celere una delegazione si è 
ncata dal Prefetto per  protestare 
ene«-*?icamente. a protesta popola-
re faceva si che il Prefetto pren-
desse rin-.pppno di ritirar e la po-
"i 7ia per  l'inter a giornata e conce-
desse l'autorizzazione per  un comi-
zio che  svoleeva nella piazza del 
Popolo con una enorme partecipa-
zione di folla. 

A . appresa la notizia del-
l'eccidio di . tutt i i -
tor i si sono riversati nelle strade. 
l servizio fìlotranviari o è stato 

soppeso Ne«sun ca«o di crumlnag-
gio si deve registrare tr a i commer-
cianti n molte scuole gli studenti, 
con i lor o professori, hanno abban-
donato le lezioni. 

A Pistoia per  tutt a la giornata è 
rimasta sosne«a oeni attivit à indu-
strial e a di contadini sono 
affluit i dalle campagne ed hanno 

o alla grandiosa manife-
stazione in Piazza del . A 
Siena lo sciopero è stato egualmen-
te compatto Ad Arezzo l'nstensio-
ne dal lavoro è stata completa nel-
le grand: e piccole fabbriche e del 
60% circa negli uffici . n quasi tutt i 
i paesi della provinci a si sono «vol-
ti comizi di protesta. 

A P;sa i ferrovier i hanno dichia-
rat o ed attuato in pieno lo scioparo 
aeperale dalle fi  alle 18. Nella clt* à 
l o sciopero, svoltosi senza defezioni, 
ha avuto il suo culmine in un comi-
zio eccezionale che ha gremito Piaz-
za Garibald i e le vie adiacenti. Nel 
frattemp o in Piazza del o la 
bandiera della pace veniva issata 
sulla Torr e pendente. 

A a e nella provincia, parti -
colarmente in Versilia, lo sciopero 
è stato imponente. A Pietrasanta, 
Querceta e Serravezza i lavorator i 
del marmo hanno abbandonato le 
cave mentre i negozi abbassavano 
le saracinesche. A Viareggio tutt a 
la citt à ha partecipato alla manife-
stazione Chiusi i cantieri navali e 
le officine, chiusi i negozi la popo-
lazione si è riversata in Piazza del 

o ove si è svolto un gran-
dioso ccnvzio. 

a Toscana all'Umbri a non di -
minuisce la grandiosità e la com-
battivit à dello sciopero. Terni ope-
rai a ha risposto immediatamente e 

totalmente all'appello della
Abbandonate le fabbriche i lavora-
tor i delle Acciaierie di Papino, e 
della Fabbrica d'arm i e delle altr e 
officine dpi complesso Terni hanno 
cominciato a dirigersi verso il cen 
tr o della città fin dalle prim e ore 
del mattino. Contemporaneamente 
cessava il lavoro anche negli uf-
fici e nelle aziende.  , .. 
< Gli operai, cui si univa man ma-

no la popolazione, raggiungevano il 
centro della città cantando inni par-
tigiani e proletari . Qualche fasci-
sta impenitente riceveva severe le-
zioni. All e 11 al Politeama si svol-
geva un imponente comizio. 

*  popolazione di Perugia è stata 
avvertit a dallo sciopero dal suono 
del campanone civico. a tutt e le 
fabbrich e  lavorator i sono usciti in 
massa e si sono dirett i in corteo 
verso il centro della città. o scio-
pero si è svolto con estrama com-
pattezza anche a Umbertide, Foli -
gno. Todi, ^  p Q'i\h di Ca-
stello . questo ultim o ct^.'.r o av-
veniva un fatto assai grave. -
tr e la polizia caricava con i man-
eanel  e gettava bombe larrimog» -
np contro un gruppo di onerai, il 
direttrr r  del tabacchificio, e il lo-

P segretario della . estrae. 
vano di tasca le rivoltell e e spara-
vano cf ntr o i lavoratori . Tr e operai 
sono caduti gravemente ferit i -
di inazione e vivissima tr a la po-
polazione. 

. Nelle e e particolarment e 
nel Piceno, malgrado la notizia del-
lo sciopero sia giunta con un certo 
ritardo , lo sciopero ha registrato la 
partecipazione quasi totale della po-
polazione. Ad Ascoli l'astensione è 
stata del 100% nelle fabbriche e 
deir80c/„  fr a gli edili . Oggi avrà 
luogo un nuovo sciopero generale 
dalle 12 alle 24 per  protestare con-
tr o le leggi scellerate. 

Ad Ancora l'unic o piroscafo sotto 
scarico ha atteso invano l'opera 
degli scaricatori. e allo 
sciopero dei lavorator i "dei servizi 
pubblic i e delle altr e categorie è 
stata immediata. Cortei hanno per 
corso le vie cittadin e fino alla 

. Gli studenti hanno abban-
donato le lezioni, i commercianti 
hanno chiuso i lor o negozi. Anche 
a Pesaro la quasi totali).^  dei ne-
gozi, delle scuole e degli uffic i so-
no rimasti chiusi. Un grande co-
mizio si è svolto in piazzale Prim o 

. 

A

Particolarmente importante, si-
gnificativ a e compatta è a la 
partecipazione allo sciopero dei 
lavorator i abruzzesi, i più diretta -
mente colpiti dall'eccidio di -
tella. A Pescara tutt a la vit a cit 
tadina era paralizzata da uno scio-
pero che si può considerare tr a 
i più completi che si ricordin o 
Egualmente a Chieti, dove ha avu-
to luogo un grandioso sciopero 
nelle campagne, egualmente a Te-
ramo ed all'Aquila . Chi ha visto 
lo sciopero dei lavorator i abruzzesi 
può affermare che quello di ieri è 
stato forse il più grande movimen-
to di massa che si sia verificato in 
Abruzzo negli ultim i anni. 

Contr o i lavorator i abruzzesi la 
polizia ha messo in atto un vero 
e propri o piano di provocazioni 
Bastano a dimostrarl o due episodi 
avvenuti rispettivamente a o 
dei i ed a Pescina, episodi che 
assumono un valore ed una gravit à 
eccezionali, per  la brevissima di -
stanza di tempo e di luogo che l i 
separa dall'eccidio di . 

L'  aggressione 
a Luco  dei  Marsi 

A o dei i si era svolto 
nel pomeriggio un grandioso comi-
zio. Era appena terminata la ma-
nifestazione quando i Carabinieri 
chiamavano telefonicamente la Ce-
lere da Avezzano. e i 
dirigent i dei partit i di sinistra fa-
cevano presente il significato pro-
vocatorio che avrebbe assunto l'ar -
riv o della celere in un momento 
in cui non ai stava verificando 
nessun avvenimento eccezionale. 

a fu inutile. o un'ora e mezzo 
dallo scioglimento del comizio, al-
le 17 e 30 la Celere arrivav a ulu-
lando a . a popolazione, che 
era già tornata nelle case si ri -
versava nelle strade e nascevano 
degli incidenti.  celerini sparava 
no all'impazzata ferendo grave-
mente un locale possidente demo 
cristiano e due donne. Poi si dil e 
guavano. 

o di Pescina ha anche 
esso tutt o l'aspetto di una aggres-
sione preordinata. e un cor-
teo di lavorator i si accingeva a 
rientrar e a Pescina dopo aver  par-
tecipato ad una grandiosa manife-
stazione a San Benedetto veniva 
aggredito alle spalle da fort i re-
part i di polizia. Gli agenti giun 
gevano a lanciare bombe a mano 
e a sparare «colpi di moschetto. Si 
lamentano 16 ferit i tr a i lavora-
tori . E* e unanime che 
si deve al caso e al senso di re-
sponsabilità dei lavorator i se nuo-
vi lutt i non si sono aggiunti n 
Abruzzo a quello troppo recente di 

. 

NEL LAZIO 
All a manifestazione di a si 

debbono aggiungere quelle nume-
rosissime ed energiche svoltesi in 
tutt i i centri della provincia. An-
che nelle altr e province lo sciopero 
è etato preasocchè totale. 

A Viterbo, dopo una violenta mi-
schia la Celere doveva abbandona-
re la piazza centrale. Nella fuga 
un agente perdeva il mitra . Un al-
tr o agente veniva sbalzato da una 
camionetta in corsa. 

a e si è allinea-
ta alle regioni del Nord e del Cen-
tr o con un grandissimo slancio. l 
modo con cui si è svolto lo sciope-
ro delle grandi c'/.t*  del Sud, da 
Napoli, a Taranto, &  Bari, a quelle 
della Sicilia, dove pur» la notizia 
dell'eccidio è arriva 1 a con ritard o 
è altamente significativo. 

IN CAMPANIA 
e 6 del mattino alle 18 nep 

pure una sola vettura ha percorso 
la rete tranviari a d{ Napoli. Fermi 
del tutt o 1 filobus, la « Cumana », 
le tranvi e provinciali . Nelle gran-
di fabbriche la percentuale degli 
scioperanti'  e stata, salvo pochissi-
me eccezioni, del 100%. Non sono 
stati da meno i lavoratori delle 
piccole e medie . e 
ad essi hanno scioperato al com-

pleto i dipendenti comunali di Na 
poli e di molti comuni, gli ospe-
dalieri , i canapieri, i dipendenti del 
la , del gas e di altr i servizi 
pubblici . a anche la 
percentuale di lavoratori sciope 
rant i al porto. 

n Piazza Bellini ha avuto luogo 
un grande comizio di protesta, do-
po il quale il popolo si è Tecato 
in Piazza e a deporre una 
ghirlanda nel punto dove furono 
assassinati dalla polizia di Sceiba 
i due giovani napoletani Quinto e 
Fischetti. a Celere ha caricato 
ma la manifestazione si concludeva 
ugualmente. 

A Salerno eguale forza e gran-
diosità dello sciopero. e maestran-
ze delle Cotoniere i ol 
Fratt e fi sono barricat e nella fab-
brica. 

o sciopero generale di ieri a Ta-
ranto può essere confrontato sol-
tanto con quello totale che si svol-
se nella città il 14 luglio del '48.
lavorator i della Tosi che si erano 
già imbarcati sul rimorchiator e per 
andare al lavoro, appena avuta no-| 

re '  indietr o per  partecipare ' alla 
manifestazione di protesta. -

A Foggia, a Bari, a Brindisi , a 
, il lavoro è stato sospeso n 

quasi tutt e le fabbriche. A e 
hanno scioperato anche gli autofer-
rotramvler i del sud-est, che pure 
erano esclusi dallo sciopero. 

. ,
Catanzaro, , Cosenza, han-

no risposto unanimi all'appello del-
la . A Vibo Valentia un ten-
tativ o della polizia di disperdere 
unn manifestazione studentesca è 
stato stroncato dal pronto interven-
to desìi operai e dei portual i 

A Palermo astensione totale in 
quasi tutt i 1 settori: al Cantiere 
navale, alla Aeronautica Sicula, in 
tutt e le fabbriche cittadine, tr a gli 
autoferrotranvieri , si registrano al-
tissime percentuali di scioperanti. 
Nel pomerigg'o si è svolto un 
grandio.^o comizio di protesta. 

Comizi .vi sono svolti in tutt e le 
altr e Provincie .«icilip.ne, dove pu-
r e l'astensione dal lavoro è stata 
ecce/.ionale. A Catania i servizi 
pubblic i hanno scioperato al com-
pleto. A Siracusa si sono svol 'e ma-
nifestazioni cui hanno partecipato 
centinaia di giovani studenti 

A Cagliari , a Sassari, a Nuoro, a 
Carbonia, nel bacino carbonifero 
di , gli operai e i minato-i , 
appoggiati dagli studenti d'elle 
scuole hanno iniziato uno sciopero 
compattissimo, appena avuta la no-
tizi a dell'eccidio. A Carbonia è sta-
to proclamato lo sciopero generale 
fino alle petto di stamane. 

A 01 E ' A A 

Comeioss a commemorazion e 
degli i assassinali a Lenlclla 

 clericali r ispondono con volgari insult i al troroendo atto 
di accusa pronunciato da Santi - l dibattit o sul bilanci 

Un'atmosfera particolare, di ten-
sione e di commozione, si è diffusa 
ier i nell'aula di o non 
appena i deputati hanno comincia-
to a prender  posto. Un nuovo abis-
so divideva i settori di sinistra dai 
banchi deserti del governo e da 
quelli del centTO su cui sedevano 
odiosi e insensibili i responsabili 
del sangue che macchia il Paese. 

a Camera riproduceva nel si-
lenzio dell'aula lo stesso abisso pro-
fondo che divid e la grande maggio-
ranza del popolo, gli operai, i con-
tadini , i lavorator i dalla banda san-
guinari a che governa . 

n questo silenzio, solenne fc mi -
naccioso. il compagno SANT  si è 
alzato per  commemorare i brac-
cianti assassinati a .  de-
putat i della Opposizione si sono 
alzati in piedi. Vil e e sprezzante, 
la maggioranza è rimasta seduta: 
alcun» d. e. scrivevano del propr i 
affari , altr i si allungavano sugli 
scanni, offrendo un rivoltant e spet-
tacolo. i  a pochi istanti la mag-
gioranza non esiterà a urlar e e 
sbracciarsi nel tentativo, non si sa 
se più assurdo o spregevole, di r i -
versare su} lavorator i la respon-
sabilità del piombo che  ha fatt i 
morirò . 

« E' segno trist e della sorte avve-
nir e del nostro Parlamento — ha 
detto Santi — che questa tribun a 
riedificata , dopo tanto lugubr e si-

lenzio, dalla volontà e dai sacrifici 
del popolo italiano, ci serve sempre 
meno per  far  prevalere, anche se 
di minoranza, l e nostre giuste ra-
gioni e ci serve sempre più per  ri -
cordare i nostri mort i ed accusare i 
vivi . Onorevoli colleglli, le ore del 
dolore e dell'angoscia mettono a 
nudo l'anim o di ognuno di noi e 
lo sospingono rU linguaggio che ri -
pudia ogni convenzione. Per  questo 
Vi dico che io so che le mie parole 
cadono spente del lor o intim o ca-
lor e dinanzi al chiuso, gelido cuore 
di molt i di voi. Per  questo vi di -
spenso da ogni formal e solidarietà, 
per  questo diciamo al governo che 
può tacere anziché dirc i parole cau-
te e dal sottile veleno della 
ipocrisia. 

o del notro dolore e del 
nostro sdegno noi misuriamo m 
tutt a la sua tragica profondit à l'a-
bisso di disperazione, di odio nel 
quale la vostra politica spinge gli 
italiani . Voi non vi avvedete, nel 
vostro furor e contro tutt o quello 
che rappresenta nel mondo la spe-
ranza liberatric e del Socialismo, 
chP nello stesso abisso voi precipi-
tate minando come già altr i prim a 
di voi 

o vi ha accecati. a non sare-
te certamente voi, pallid e ombre 
che camminate col sole alle spalle, 
ad arrestare col fuoco e col sangue 
l'ascesa de'la povera gente che do-

i O E E A 

"C e l i hann o ammazzat i 
sol o perch è avevan o fam e 

Come si sono svolti i fatti -  di sparare fu dato quando la 
folla era a parecchi metri di distanza -  di testimonianze 
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O O E 
, 23 — Scriuo quest* 

prime righe nella casa di Nicola 
 contadino d» quaranta anni, 

spoetato, con ir e fighe femmine, 
colpito al citare da una raffica di 
mitra, ammazzato sulla piazza di 

 ieri sera alle ore 17,30. 
 cadavere è davanti a me, tteso 

su di una panca, circondato dalla 
moglie e dalle figlie, do un fratel-
lo della sua stessa età, dal padre e 
dalla madre.  vestito con an vec~ 
eli io pGT.taloTie tutto straccialo, con 
una giacca logorata, ha solo la ca-
micia aperta sul petto, non ha nem-
meno una magli a la faccia av-
volta in un faziu  tto scuro anno-
dato sotto il  mento, è ancora tutta 
sporco di sangue, la bocca contrat-
ta in una smorfia dolorosa, le viav.i 
incrociate sul petto trapassato da 
parte a parte. J parenti intorno a 
lui  piangono con una disperazione 
nmaia, lanto che anche i miei ce-
chi si riempiono di lacrime. e fi-
gliolette hanno ancora gli occhi 
sbarrati dal terrore, non osano 
nemmeno avvicinarsi al padre loro 
sporco di'sangue, morto assassina-
to, come hanno appreso dai più 
grandi, senza che nella loro mente 
infantile si sia potuta far strada una 
logica spiegazione 

 moglie, i n ìwe. e il  fratello 
e la madre e i parenti che tono 
iniorno, narrano davanti al morto 
con la voce rotta dai singhiozzi, 
come è andata e nel loro cuore e 
sulle loro labbra ritorn a continua-
mente la spiegazione che essi ripe-
tono ccn un profondo senso di me-
stizia: - Ci sparano addosso, ci am-
mazzano perchè abbiamo fame, 
perchè non ne possiamo più, per-
chè vegliamo lavorare per vivere». 
Z il  cadavere di Nicola  è 
testimone di ciò che sua moglie, 
s^io fratello, suo padre e sua ma-
dre dicono. 

 di qui e a dicci me'.ri di 
distanza entro nella casa di sito 
cugino, Cosimo  di 26 
anni, anch'egll morto ammazzato da 
una raffica di mitra che gli ha tre-
rtassato la gola. Anchegli giace su 
di una panca sulla quale si è coa-
gulato tutto il  suo sangue; è avvol-
to in una coperta stracciata.
madre è 
che manda 
menti e insieme alla fidanzata del 
figlio  ripete le stesse parole di pro-
fonda ed elementare giustizia: *
glio, figlio, ti hanno ammazzato 
perchè eri povero, perchè volevi 
guadagnare il  pane per te e per 
noi -,  tutti gli altri  intorno, uo-
mini, donne e bambini piangono 

ro le stesse parole; nella loro ro-trf - - i » e Quau avevano attuato lo 
scienza ?»£ inciàa ormai la stessa 
spiegazione, lo stfsso senso di ele-
mentare ed essenziale giustizia. 

 nelle case accanto, sulle porte 
e sulle finestre dove la gente si af-
faccia spaurita, la stessa spiegazio-
ne viene ripetuta con le parole e 
col gesto ogni volta che dalle case 
dW morti giungono le grida delle 
madri, delle mogli, del
chè quei pianti si possono ascolta-
re da ooni casa di  le gri-
da si sentono da ogni punto. -
tella non è un paese: e vn grosso 
borgo miserabile, con le strade 
sconnesse, la piazza disuguale su un 
cocuzzolo della montagna dove vi-
vono nelle grotte screpolate 1700 
persone assediate dalla fame.
srra, come ogni giorno da sei gior-
ni, 300 persone circa, donne, «omf-
7ii e bambini, tornavano dalle stra-

sciopero a rovescio, una forma di 
lotta alla quale erano spinti dalla 
pressione della farnp.  sei giorni 
essi lavoravano, sperando di essere 
pagati per poter comprare il  pane. 

 autorità locali e provinciali 
erano assolutamente sorde, non ave-
vano ancora trovato il  modo di da-
re una qualsiasi assicurazione ai 
contadini e ai disoccupati nono-
ttante che ripetutamente, sia a
ma che a Chieti, i dirigenti sinda-
cali locali avessero denunciato l'e-
strema gravità della situazione.
si lavoravano nell'interesse comune, 
riattando ta strada c*e era dit'en-
tata un susseguirsi di fossi e di poz-
zanghere. era la strada che, pas-
sande. per il  cimitero, allacciava 
tutte le campagne circostanti, era 
una strada di interesse vitale per 
tutta la popolazione. 

manda pane, lavoro e libertà . 
«Ve lo dicono i milion i di italian i 

che oggi, cessando il lavoro, espri-
mono la loro sdegnata protesta con-
tr o la vostra politica di lacerazio-
ne delle garanzie democratico-costi-
tuzionali e la solidarietà fratern a 
con i lavorator i dell'Abruzzo. Ve 
lo dicono soprattutto con la loro 
voce più alta, perchè muta, i due 
lavorator i disoccupati di a 
che il vostro piombo ha ieri stesi 
sulla piazza del loro paese nel loro 
sangue di italiani . ! lor o nome non 
importa . E' un nome un;co e solo: 
Umanità. Umanità povera affama-
ta. curva «;otto unn mi«eria ingiù-
sta di .sc-col: di millenni . a Uma-
nit à clie avrnza verso la sua libe-
razione nelle lacrime, nel sacrifi-
cio ed  cui doiori ed il cu! sangue 
sono per  voi, dinanzi al popolo ed 
alla storia, una condanna inesora-
bil e e senza appello». 

T * cattolici» democristiani — a 
questo punto — non si sono con-
tentati dell'atteggiamento tenuto e 
delle url a lanciate, quasi non fos-
sero bastati da soli a rivelar e an-
cora una voi*a l'anim o loro. Per 
bocca di CAPP  hanno voluto rea-
gir e ancora, difendere sé stess; ac-
cusando le propri e vittime . E Cnn-
pi, questo vecchio che dedica i suoi 
ultim i anni a una causa cosi poco de-
gna, ha con tono di sfida annuncia-
to di « non associarsi.. alla comme-
morazione per  il carattere di «spe-
culazione polit ica» ch'ec?a ha as-
sunto. 

l resto della seduta, dopo un ta-
le inizio, non poteva avere e in 
realtà non ha avuto alcuna impor -
tanza. n una atmosfera distaccata, 
è stato approvato un dk-egno di 
legge che ricostituisce il Parco na-
zionale di Abruzzo; sono state re-
spinte alcune domande di autoriz-
zazione a procedere, malgrado un 
fazioso intervento del d. e. Scalfa-
r o (emerso perfino tr a la maggio-
ranza per  i l suo odio anticomuni-
sta) contro il compagno ; 
infin e è ripreso il dibattit o sul bi -
lancio del Tesoro. 

a seduta ha avuto termin e al-
le 20. 
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fi parroco solidale 
le pover e vittime con 

Tra la Camera del  e il 
Wunicipio si erano schierati cinque 
carabinieri armati di mitra al co-
mando del brigadiere
quando gli ttomtnf furono a dieci 
metri dalla porta della Camera del 

 il  brigadiere si schierò con 
i suoi uomini a sbarramento ed or-
dinò di puntare mentre pronuncia-
va le sacramentali parole: »  no-
me della legge scioglietevi». Si fe-
ce acanti Cosimo  » disse 
che avrebbero posato Oli attrezzi 
nella Camera del  e si sareb-
bero subito sciolti; ma ebbe solo 
il  tempo di fare tre passi: come per 
un plotone di esecuzione, il  briga-
diere emanò un ordine secco: ~
co mi  i mitra crepitarono: Cosimo 

 si abbatti colpito alla 
gola. Nicola  colpito due vol-
te al cuore, stramazzò mentre altri 
urlavano di dolore feriti in varie 
parli.  urla di dolore si ripete-
rono persino nella corriera dove 
due vomivi venivano colpiti dalle 
pallottole micidiali che hanno fra 

tizia dell'eccidio tono voluti torna-'ed assentiscono, ripetono anche lo-

-.— J — ~ T..„„, . „»«.» cassato tutti i vtri come ancora una donna lunga magra, ad $l & t e d e r e n { 

!  -pe  tl f / * 1 0^ !? . !? ! 1 1°;  di
Cosi si sono svolti ì fatti e falsa 

è la versìcn» data dal  e 
dagli altri  giornali governativi. 

 falso — per  comfnefarr  — che 
i dimcrtrenti abbiano voluto assa-
lire i carabinieri; essi erano a mol-
ti metri di distanza; nessuna, mi-
naccia è stata profferita, non è vo-
lato vn sol sasso. Gli stessi carabi-

A E A A  SENATO 

l o Bnbbio 
sbugiardato da a vagliali 

l fitto  aumentato del ÌOO per  cento per  f negozi 

Sulla criminal e sparatoria alla 
Breda di Porto , due in-
terrogazioni erano state presenta-
te al Senato e sono siate svolte 
all'inizi o della seduta di ieri : una 
del sen. . Tommasini e un'altr a 
dei senatori , Flecchia, 
Pellegrini e Videtti , comunisti e 
socialisti. o svolgimento delle in-
terrogazioni ha dato luogo ad una 
tempestosa discussione provocata 
dalla falsa versione dei fatt i che 
i l sottosegretario agli , Bub-
bio, ha ripetut o — con ben scarse 
modifiche — sul modello di quel-
la fatta il giorno prim a alla Ca-
mera. 

l canto suo i l sen. -
 ha vilipeso ed attaccato i l 

«indaco di Venezia cui sono an-
dati invece gli applausi cordiali e 
vivissimi di tutt a l'Opposizione. 
Che la versione dei fatt i data dal 
rappresentante del governo fosse 
falsa è stato ampiamente dime-
strato dal compagno , 
i l quale ha appassionatamente -
vocato la testimonianza di tutt a lai 

citta di Venezia, testimonianza che, 
dal canto suo, il d.c. Tommasini 
aveva esplicitamente dichiarato di 
volere ignorare. 

a la brevità di tempo a di-
sposizione il compagno n 
ha poi tramutat o la propri a inter -
rogazione in interpellanza.

a discussione sulla legge per  le 
locazioni è quindi proseguita con 
l'approvazione dell'art . 13 che pre-
vede per  i negozi un prim o au-
mento dei Att i del cento per  cento 
dal 1. gennaio 1930 e un uguale 
ulterior e aumento dal . gennaio 
1951. o sarà Ti dotto al 50 
per  cento per  i locali occupati da 
cooperative. 

Sono ' stati approvati poi altr i 
articoli . . 14 prevede che par 
gli immobil i contenenti locali adi-
bit i ad usi diversi, che comporta-
no quindi diversi aumenti, le va-
ri e quote saranno determinate se-
paratamente; l'ar t 15 stabilisce che-
si debbano eliminare, nel computo. 
gli- s«wn«ra che fossero già stati 
praticat i in violazione alle nonne 

sul blocco del Atti . Qualora poi le 
part i siano d'accordo nel proroga-
r e la durata delle locazioni al di 
là della proroga legale, l canone 
può essere stabilito Uberamente, 
purché sia stata concordata una 
durata almeno quadriennale del 
contratto. 

Altr e modificazioni minor i sono 
contenute nell'art . 16. , 17 
prescrive per  le sublocazionì au-
menti supplementari del 15%, se 
la sublocazione non è n deroga 
ai patti contrattuali ; del 150% se 
la sublocazione è praticata in for -
za del decreto legge 25-1-'43 n. 16?. 
oppure abitualmente a giornata in 
deroga ai patti contrattuali ; e del 
200% se la sublocazlone è praticata 
in deroga ai ratti  contra'iuali . 

. 17 prescrive inoltr e che 
nelle località di cura e di turismo 
l'aumento supplementare sia com-
putato sul canone dovuto per  un 
intero snno, purché la «ublocatfo-
ne duri almeno trenta giorni nel 
periodo stagionale. 

a discussione proseguirà ©ff l 

nieri di cui. fra i quali ve n'è uno 
biondino, magro, che non mi ha 
voluto dlrt> il  suo nome, ammetto-
no che essi non furono aggrediti; 
al massimo essi che hanno sparata 
dicono che ~i dimostranti avevano 
un atteggiamento minaccioso».
fuoco è stato freddamente ordinato; 
cf sono più di cento dichiarazioni 
nrma'je che lo dimostrano, dichia-
razioni raccolte stamane dalla de-
legazione parlamentare formata da-
gli onorevoli Corbi, Spallone,
lucci.  Germignani,
ti. Amiconi. Ci nono i testimoni che 
hanns> udito la voce del brigadiere 
gridare ~  -; ri  sono cento te-
stimoni che hanno Visio Cosimo 

 cadere a tre metri di 
distanza dal brigadiere che gli ha 
sparato addasse, come attesta lo 
stesso referto medico, e Nicola
tia fulminato da cinque metri. 

3 un crimin e freddamente pre-
parato.  dirigenti sindacati e poli-
tici di Vasto, nella giornata di ieri 
furono costretti a rimanere chiusi 
in sede poiché la polina impediva 
loro ruscita. Verso le 12 si ritolse-
ro al  della a 
il  quale lì accompagnò dal commis-
sario di  S. e dal capitano d'i ca-
rabinieri. Costoro, a parole, si di-
mostrarono concilianti e consiglia-
rono ai dirigenti politic i e sindacali 
di occuparsi sopratutto ucì centri 
più importanti. Vasto « Casalbor-
dino. dal momento che la situazio-
ne di a — « loro dire — 
non destava preoccupazioni. Quat-
tro ore dopo accadeva l'eccidio. 

 tutta la sera, per tutta la 
notte.  è rimasta in stato 
d'assedio, J carabinieri sono entrati 
nella Cernerà del  hanno 
fracassato tavoli, strappato mani-
festi, portato via le tessere della 
Camera del  sfogando la lo-
ro rabbia e rivelando, quindi, il  lo-
ro stato d'animo e la natura degli 
ordini ricevuti.  tutta la notte 
hanno prelevato gente dalle case, 
arrestato chiunque si avvicinasse al 
paese, compresi i dirigenti sinda-
cali provinciali che avevano rag-
giunto  per condurre una 
inchiesta.  contadino Antonio 

 arrestato mentre cercava 
di andate a prendere sua madre, 
si è sentito urlare sulla faccia da 
un carabiniere: -Ce una pallotto-
la anche per te*. Questo Vonenta-
mento, questo lo sitato d'animo che 
la forza pubblica ha conservato an-
che dopo eh» due uomini erano 
stati assassinati.  resto basta in-
terrogare stamane la gente che è 
nelle care e quelli che si fermano 
sulla piazza. Basta entrare nella 
vecchia canonica dorè fi parroco, 
che è un brflo'uom o modesto e ben-
voluto dai contadini, se ne sta 
ssterrefatto per  quello che è avve-
nuto: ~Non fatemi parlare — egli 
ha detto —- io non comprendo più 
nulla. Questa era braca gente, gen-
te affamata eh» chiedeva soltanto 
di lavorare. Non riesco a capire più 
nulla*.  slesse parole di profon-
da giustizia che avevamo udito sul-
le labbra delle madri e dei figli dei 
due assotztnati. 

A. J. 
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Contro il fascismo 
in difesa della libertà Cronaca di a domani a P. S. Paolo 

parlerà II col. Valerlo 

DURANTE LO SCIOPERO GENERAL E DELLA GIORNATA DI IERI 

a tornit a t ila dei lai ora lori 
ha spellal o lo "  sial o d'assedi o 

 percentuali di arioperanti in tutti i luoghi di lavoro - Solo 50 ilei 2000 fermati tuttora 
trattenuti  reazione alle brutalità degli agenti  senatori oltraggiati dogli scelbini 

(Continuazione dalla l.a pag.na) 
altr e piazze anche più importanti : 
Piazza Venezia, Piazza Colonna, 
Piazza Esquilmo e nelle più gran-
di arteri e cittadine. 

e con precisione i fat-
ti è , tanto numerosi so-
no stati gli avvenimenti, gli epi-
sodi di lotta, gli scontri tr a Po-
lizi a e dimostranti , i comizi im-
provvisati nei mercati, i cortei, le 
manifestazioni. Ceicheremo qui di 
dare una cronaca la più vasta pos-
sibile. 

Fin dalle 9 circa sono comincia-
te le prim e scaramucce ti a i cor-
tei di manifestanti che si dirigeva-
no verso il centro dalle zone pe-
riferiche . Un corteo di partigian i 
guidati dalla senatrice Adele Bei 
è attaccato dalla Celere. a com-
pagna Bei viene fermata e solo più 
tard i rilasciata. Un altr o conflitt o 
si verifica quasi nello stesso mo-
mento in viale Giuli o Cesare, an-
golo via Ottaviano. 

All'angol o tr a via dei i e via 
Scalo S. , un conducente 
crumiro , in borghese, p r c o ca il 
deragliamento di una vettur a del-
la Circolar e . a vettur a è 
rimasta per  un'or a immobilizzata. 
l panico tr a i viaggiatori è stato 

vivessimo. 
All e 9,50, scontri in via V No-

vembre.  dimostranti reagiscono 
energicamente. Grupp i di « Amici 
dell'Unit à » vengono arbitrariamen -
te fermati in vari e zone della cit-
tà mentre strillan o il nostro gior-
nale. Un grosso corteo attraversa 
Corso Vittorio , facendo fermar e 
pullman, camionette crumire , auto. 

e 10,20 alle 10,50. violenti 
scontri si susseguono in Piazza 
S. Bernardo. Viene fermato e mal-
menato il capo-cronista àeWAvan-
ti!  Giuseppe Pederclni; una donna 
viene rincorsa e arrestata dentro 
la chiesa. 

All a Citt à Universitari a .intanto, 
v iene tenuto un comizio sul piazza-
l e della , a commento di 
un manifesto contro i l Governo 
affisso sulla statua. All a facoltà di 
lettere non si tengono lezioni. -
stribuzione di manifestini incitan-
ti gli universitar i alla solidarietà 
con gli operai. Numerosi studenti 
si avviano -poi i n corteo verso i l 
centro per  partecipare alle mani-
festazioni. -  -

Nello stesso tempo, ore 10,30 cir -
ca, giungono in Piazza Esquilino 
quattr o camion e sei camionette 
della Celere e una compagnia di 
Guardi e di Finanza. e tentativ i 
di invasione della Camera del -
vor o vengono energicamente re-
spinti da fort i gruppi di lavoratori . 
Tr e ferit i gravi, tr a i quali la mo-
gli e del compagno o Branda-
ni , segretario della C.dX.., e nu-
merosi ferit i leggeri. 

Al l e 10,45, l'epicentro delle ma-
nifestazioni si sposta in Piazza 
S. a . a è 
tesa. a Celere mette in azione gli 
idranti , innaffiando però non t-olo 
i dimostranti , ma anche un folt o 
gruppo di pellegrine straniere, che 
stanno compiendo il gir o delle ba-

siliche. Gli occhi azzurri delle buo-
ne signore nordiche sono pieni di 
sgomento, di tetrore. Una di esse 
non può fare a meno di esprime-
r e ad alta voce la sua indignazio-
ne quando un getto di acqua spor-
ca la investe in pieno viso. l pre-
te che accompagna il gruppo è vi -
sibilmente imbaraz?ato. Un « gip-
pone » carica i manifestanti fin 
sulle «:cale della basilica e si a i-
resta solo davanti ai cancelli. Po-
co dopo la folla invade nuovamen-
te la piazza. 

o in via e Bori s di Bul-
garia, agli angoli con via Cavour e 
\ i a Gioberti , vengono effettuati 
blocchi stradali con ì sampietrini 
dissclciati dalla strada in lavora-
?ione. e vengono poste a sbar-
rar e il paseo alle camioncte della 
Celere. Cominciano a volare i sassi. 

Press'a poco alla stessa ora nei 
pressi di Piazza Venezia, un fun-
zionario del Commissariato Cam-
pie l l i , il dott. Cassarà, intervenuto 
personalmente con alcuni agenti 
contro un gruppo di dimostranti , 
viene energicamente respinto. n 

o aiuto accorrono due camio-
nette della Celere. Nuovo scontro 

e agenti escono assai malconci 
dal corpo a corpo. 

il milit e alla testa. l povero vec-
chio viene sottratto all'arrest o e 
posto in salvo dalla folla. 

Al l e 11,30 folt i gruppi di mani-
festanti si dirigon o simultaneamen-
te, attraverso via Nazionale e via 
del Tritone , in Piazza Colonna e 
in Piazza Venezia. Per  oltr e un'or a 
e me/za, in un'atmosfera sempre 
più drammatica, si rinnovano i 
corpo a corpo con la Polizia. 

Gli ufficial i della Celere, proba-
bilmente in seguito ad ordin i dal-
l'alto , cornificano i.d agire aper-
tamente nei confronti dei fotogra-
fi e dei cronisti dei quotidiani . 
Vengono malmenati e fermati i 
fotografi o Nassi dell'Agenzia 
americana « A.P. », e Bruni , di 
<« a ». ! cronista 

o è minacciato di arresto 
e si salva solo mostrando la tes-
scia de l Tempo., di Angiohllo. 

Atmosfera drammatica 
All e 12,20 circa, davanti al -

nistero degli Esteri, un gruppo di 
scioperanti ferma un autobus.  ve-
tr i vengono rotti . a crumi -
ro riceve uno sputo in "faccia. Un 
vicebrigadiere dei carabinieri e 
tr e milit i tentano di arrestare una 
ragazza. a foll a reagisce. 1 quattr o 

Un gruppo di dimostranti , pas- gendarmi sono messi in fuga. Tr e 
sando in via delle Botteghe Oscure 
improvvisa una manifestazione con-
tr o l'Ambasciata Franchista. 

All e 11, in via Nazionale, angolo 
vìa dei Serpenti, la Celere viene 
a contatto con un gruppo di dimo 
stranti . Contusi da ambo le tar l i 

Al l e 11,05 si verificano n Piazza 
Venezia gli scontri forse più vio-
lenti della giornata. Una massa di 
alcune migliai a di persone, affron -
tata dalla Celere, contrattacca. Ne 
nasce una mischia. Un ragazzo 
viene scaraventate a terr a da al-
cuni agenti, brutalment e picchiato 
e calpestato. Un poliziott o imbe-
stialit o lo colpisce sul cranio con 
i l tacco dello scarpone ferrato . Un 
grande invalido, pallid o di sdegno 
e di commozione, interviene in sua 
difesa, ma viene bruscamente al-
lontanato e deriso dagli agenti. 

Al l e 11,10 vengono fermati i pro-
fessori universitar i o -
do , i l prof . o Alighier o 

a e la moglie di questo 
ultim o Anna- i hanno 
preso energicamente l e difese di 
alcuni cittadin i bastonati dalla Po-
lizia . 

Un episodio disgustoso si verifi -
ca in via Nazionale, n senatore 
Negro, segretario della . di 
Genova, aggredito dalla Celere, 
protesta e mostra la sua tessera 
parlamentare. Gl i agenti, pazzi di 
rabbia, gliela strappano dalle ma-
ni , gliela gettano sul viso e a forza 
di spintoni l o scaraventano n terra . 

Anche i l Senatore socialista Gri -
solia v iene colpito dai manganelli 
della Celere. 

Al l e 11,15 si rinnovano l e cari -
che davanti alla Camera del -
voro. Un vecchio grid a jn faccia 
all e forze di Polizia la sua indi -
gnazione. Un carabiniere gli si fa 
addosso e tenta di arrestarlo. Un 
grosso sasso sibila in aria, colpisce 

AL O E E

Plauso della CGIL 
ai lavoratori romani 

 relazione di Brandani sullo sciopero 
1 tranvieri all'o. d. g. - Oggi si riunisce la CE. 

Al termine dello adopero — che automobilistici eono «tati fermi 
ha potuto verificarsi alle ore 18, do-
po le assicurazioni date al parla-
mentari e alla Segreteria camerale 
circa i l rilascio dei fermati — si è 
tenuto 11 Consiglio delle , nel 
quale  Segretario e dot-
tor  Alarl o Brandani ha fatt o 11 pun-
to della situazione e ha comunicato 
la convocazione della Commissione 
Esecutiva della Camera del o 
per  oggi alle 17,30. a seguito del 
nuovo assassinio di un operaio com-
piut o a Parma nel corso dello scio-
pero da parte delle forze di polizia. 

n Consiglio delle e ha appro-
vato per  acclamazione il seguente 
telegramma o alla Camera del 

o di Parma: 
« Consiglio e Sindacati a 

esprime dolore lavorator i romani 
per  nuova vittim a politica padro-
nale et riafferman o volontà lott a in 
difesa Costituzione a et 
pace lavoro >. 

 compagno Brandani, dopo aver 
portat o al lavorator i l i plaaso della 

 espresso dal Segretario respon-
sabile  Vittorio , ha fornit o  se-
guenti dati salto svolgimento dello 
sciopero: 

Nel settore de! tram lo sciopero 
 stato completo tr a gli operai. Zi 

personale viaggiante ha partecipato 
in modo quasi unanime alla mani-
festazione di protesta. i su 820 
vettur e normalmente in circolazione 
— comprensive di tram , auto e filo-
bus — solo 93 hanno preso servizio 
alle ore 12. cifr a che è aumentata. 
dopo una caduta nel pomeriggio, a 
125 al termin e dello sciopero. Tutt e 
l e vetture erano condotte da con-
trollori , tecnici e personale racco-
gliticcio. 

a Stefer-Castelll e la Stefer-Pluggi 
hanno scioperato in maniera totale. 

a Stefer-Udo ha funzionato solo 
11 40 per  cento, come la . 

Gl i autisti pubblici hanno aderito 
al 100 per  cento allo sciopero ed è 
questa la prim a volta che vi è stata 
una cosi unanime adesione, pur  es-
sendo la categoria composta per  cir -
ca i l 50 per  cento di padroncini. 

a STA ha scioperato per  l'30 per 
cento. 

Nel castelli i tutt i l servizi 

Per  i l settore del gas lo sciopero 
è stato completo. Solo nelle ore di 
punta i lavorator i hanno erogato una 
certa quantit à di gas per  venire in -
contro alle necessità più Vive dalla 
popolazione e perchè avevano avuto 
assicurazione da parte delle autorit à 
che tutt i 1 lavorator i gasisti fe.matl 
sarebbero stati rilasciati . 

Nel settore della N.U. lo sciopero 
è stato del 90 per  cento. 

 lavorator i del i Generali, 
del , della Cooperativa del 
Trasport i Urbis, dei i rio -
nali hanno scioperato al 100 per 
cento. 

 metallurgici hanno aderito al 100 
per  cento, mentre gli edili e 1 chi-
mici hanno risposto al 95 per  cento, 
come gli a'imentarlstl . a 
è stata anche la partecipazione allo 
sciopero del lavorator i del commer-
cio, dei portieri , dell'abbigliamento, 
della gente dell'aria , dei i 
e gli elettrici che è stata superiore 
deU 30-90 per  cento. 

Ed ecco alcuni dati sulle scuole: 
Quadrare: scuola elementare a me-
dia (totale); Trastevere: Giuli o -
mano (t.), S. Francesca a (60 
per  cento); : o da Vin -
ci (t.), Cavour  (parziale); Tuscolano: 
Augusto (t.); a Olimpia : scuola 
elementare (t.); Portuense: 1 acuoia 
chiusa. 1 con partecipazione parzia-
le; É^quuino: Pilo AlbertelU (par-
ziale); Ponte : Ferrante Apor -
tl , a , o Tecnico 
(totale); Salario: Augusto , Car-
ducci. i (totale); o -
tronio : a (50 per  cento). 

Nella provincia d. Tivoli , Collefer-
ro . Civitavecchia. , 1 
Castelli i hanno partecipato al 
100 per  cento allo sciopero. 

Nell'Agr o o la e ha 
scioperato al 100 per  cento  altret -
tanto dicasi per  la maggior  parte 
delle aziende agrarie fondamentali. 

Ad Ostia o tutt i 1 ^vorator i 
hanno scioperato nonostante le pres-
sioni della polizia. 

Nel settore del pubblici £ip»ndentt 
larga è stata la partecipazione allo i 
sciopero. Gli operai ferroviar i han- st:a . Un comizio viene tenuto 
no aderito al 100 per  cento, «in Piazza della Vecchia Stazione 

riescono a dileguarsi. Uno viene 
raggiunto e circondato. Perduta la 
lesta, tenta di far  fuoco sulla folla. 
Una mano intervieni tempestiva-
mente a deviare il colpo di mo-
schetto che finisce in aria. a rea-
zione popolare al gesto irresponsa-
bil e è durissima. l carabiniere 
viene colpito e disarmato. 

All e 13 una delegazione compo-
sta del senatore , del-
l'on . Turchi , della segreteria del-
la Camera del , e della si-
gnorina Stivaletti della Federazio-
ne del Gas, si reca dal vice que-
store a Peruta e dal capo del-
l'Uffici o Politico dr . . a de-
legazione espone la situazione che 
si è venuta a determinare nella 
citt à e la tensione esistente nei la-
vorator i a causa delle violenze 
della Celere e del le centinaia di 
fermi operati nel corso dello scio-
pero. 

a delegazione fa presente la 
possibilità che lo sciopero possa 
prolungarsi al di là del termin e 
stabilito , in particolar e nel setto-
re del gas, qualora non si ponga 
termin e ai fermi e non si proceda 
al rilascio dei lavorator i e dei cit-
tadini già fermati . 

Sempre a causa del comporta-
mento della polizia, i l Sindacato 
dei ferrovier i del compartimento di 

a delibera di effettuare la so-
spensione di tutt i i servizi ferro -
viar i mobil i e fissi, qualora non 
vengano liberat i i fermali e non 
si ponga termin e alla violazione 
del diritt o di sciopero. Pan deli-
berazione prende il Sindacato ga-
sisti, d'accordo con la Federazione 
Nazionale, a causa del fermo del 
rappresentante sindacale Bologna e 
di altr i lavorator i del gas. 

Al l e 13 circa, in via del Tritone , 
angolo via della Stamperia, due 
milit i della Celere rincorron o un 
ragazzo colpevole solo di avere una 
sciarpa rossa intorn o al collo. o 
afferrano, lo gettano in terr a e si 
accingono a manganellarlo. Un 
gruppo di giovani e di ragazze in-
terviene prontamente, salva i l po-
veretto dal le mani dei due ener-
gumeni afferr a questi ultimi , dà 
lor o una lezione di buone creanze. 
A calci nel sedere i due agenti 
vengono rimessi sulla lor o jeep e 
costretti a fuggir e 

 di una madre 
Tutt i questi episodi servono a 

dare una idea della forza e della 
combattivit à di cui hanno dato 
prova i i popolani della Capi-
tale. Forza e combattivit à contro 
l e ' quali null a ha potuto l'azione 
massiccia del le forze governative. 
l e quali hanno operato in tutt a la 
citt à centinaia di fermi e di arre-
sti preventivi . Ben pres*o, i l nu-
mero dei fermati e dei rastrellat i 
raggiungeva i l migliaio. All a fine 
dello sciopero, circa duemila citta-
dini erano ammassati nel le camere 
di sicurezza della Questura, nei 
Commissariati, nelle Caserme della 
Polizia e dei carabinieri , a a 
Coeli, al le . ! 

Tr a i fermati , numerosissime lc-
donne, nei confronti delle qua!: 
non è stato usato alcun riguardo . 
Anzi , un gruppo^ di esse è stato' 
fatt o segno, nella Caserma della j 
Celere, ad insulti da trivi o e ad 
espressioni degne de: bassifondi, da 
part e degli agenti l ivid i di furor e 
antipopolare. Numerosi ufflci?l i — 
veri gentiluomini! — hanno assi» 
stito senza batter  ciglio a questo 
spettacolo vergognoso. Tr a le donne 
fermate figurano l a professoressa 
Emili a Cabrili! , l e professoresse 
Bice o e Piera Castelli, nu 
merosissime minorenni e persino 
una bambina di Tredici anni, che 
è stata rilasciata solo al le ore 20. 

Nel irrupp o si trov a e oche una 
giovane, madre di un bimbo anco-
ra lattante. a povera donna im-
plor a per  tutt a la giornata che le 
venga permesso di andare a casa 
per  allattar e i l figlioletto , che cer-
tamente starà piangendo e soffren-
do per  la fame. e lacrim e di que-
sta madre non commuovono ecces-
sivamente 1 comandanti della Ce-
lere. Solo al le ore 20 i l bimbo le 
vìen portat o da casa e cosi final-
mente la giovane, piangendo e ri -
dendo dalla gioia, pu&  riabbraccia-
r e il sue e e sfamarlo. 

a protesta anti-governativa è 
particolarment e imponente ad O-

alla presenza di una grande folla. 
o sciopero è compattissimo. a 

Polizia tenta di intervenire, ma è 
costretta a desistere dalla reazione 
popolare. Gli «Amie;. ., benché dif -
fidato. e ontinuano a diffonder e 
l'Unità . 

Con la fine dello sciopero, la cal-
ma ha cominciato lentamente a ri -
tornar e in città. Tuttavi a le mani-
ftsta7ioni contro il go\crno non 
non hanno avuto subito term.'ie. 
Comizi volanti sono stati improv -
visati nel tardo pomeriggio e fino 
a sera nei quartieri , tr a i quali 

, Salario, , San -
renzo. i for7c di Polizia han-
no continuato a stazionare fina a 
tard a sei a in Piazza Co l l i ns. 

All'im a di questa mattina, dalla 
Questura si apprendeva che solo 50 
dei 2000 fermati erano ancora trat -
tenuti : tutt i gli altri , arbitraria -
mente sequestrati, erano tornat i al-
le propri e case. ' 

MENTRE RESTANO IMPUNITI I CRIMINALI DINAMITARDI DEL M.S.I. 

Un a bomb o esplod e 
in vi a delSe Orsolin e 

Un giovane o - i i - Com-
i nostalgiche del 23 o ? 

A 
A 

l ' n purlicclar c ilei danni riporta* ! 
dalla nostra sezione i l'alt : a 
notte. i attentatori ancora 

nessuna traccia 

Una violenta esplosione ha de-
stato 7 improvvisamente verso le 
22,45 di ieri gli abitanti di via del-
le Orsoline. e è stata se-
guita da una vera pioggia di fram -
menti di vetro misti a calcinaccio e 
p.etre che hanno letteralmente co-
perto :1 selcmto della via provo-
cando un vivo panico nella zo-
na. Una fitta  nube di polvere e 
fumo, che ha invaso per  alcuni mi -
nut i la v.a, ha contribuit o ad ac-
ci escere il panico degli abitanti . 

[Un giovane di 29 anni, tale Giuli o 
Salamoie, abitante in via Ge"̂ i e 

a 18, che sostava nella strada 
con un gruppo di amici è rimasto 
ferit o dai frammenti di \etro e 
pic*re . Prontamente soccorso, è sta-

i l o accompagnato  all'Ospedale di 
,S. Giacomo dove gli sono state n-
1 scontrate les.oni guaribil i in sci 
giorni . 

i i pr.mi accertamenti compiuti 
,dagli agenti del commissariato lo-

t l B ^ € a le e da funzionari dell'Uffici o 
' * *  l politic o della Questura, sembra che 

l'esplosione sia stata provocata da 
una bomba carta, dato che nella 
zona non sono stati rinvenut i fram -
menti metallici . 

T,A A E E S  SUJC O 

Il cadaver e di un suddit o albanes e 
ripescat o nei press i di Ponte Umbert o 

Si tratta ili  un professore scomparso 15 giorni fa dalla sua abitazione
una tasca è slata rinvenuta una pistola carica e poche miglia iti ni lite 

a bomba, che era stata sistema-
ta in un orifici o destinato a dare 
ari a a una cantina Bita tr a due por-
toncini contrassegnati dai numeri 
civici 8 e 9, non ha provocato altr i 
danni all'infuor i della quasi tota-
le rottur a doi vetri del'p abitazioni. 

e ragioni dell'esplosione riman -
gono misteriose, in quanto nella 
stra non vi sono né .«-eii di parti -
ti , nò di alcun altr o Ente che pos-
sano far  pensare ad un attentato 
terroristico . 

E' comunque opinane dei fun-
zionari dell'Uffici o Politico che le 
lagioni dell'esplosione vadano ri -
cercate nel tentativo di alcuni 
gruppi di nostalgici di commemo-
ral e ,n questo modo la fondaz'O'ie 
dei fasci di combatl'niento di buo-
na memoria. 

NTon è da escluderò, anzi, che i 
crinvnal i abbiano pcnwto in un 
pr  mo momento di compiere un at-
tentato alla sede della e 
rie!  Partit o Socialista, eh»» «;i trova 
in via del Corso a poca distanza 
del luogo dell'cfplos'one, e che 
successivamente nbbiar o r tenut n 
più prudente rinunciar e al lor o 
tentativo e sbarazzarsi della bom-
ba in un luogo più solitario. 

Naturalmente la Polizia, che è 
giunta sul posto ccn mezz'ora di 
ritardo , non è riuscita ad acciuffa-
re nessuno dei criminali . Anche gli 
attentator i alle se-li del PC  di 

i e a e della . di -
li a sono tuttor a uccel di bosco. 

0001 ' 23 : S. redole. l *>1« 
ti lem til t or*  6.28  tramesta ili *  18.8*. 

i del glorio ore 12.1.V s>l 1943 muore 
i Bejle (Snid i l i ) . Ne! 1819 Brwei» in-
. Sei 1944 qnndi i * F r̂ra»* . Ti -

rino. o e Genova. 
G O - Nuli : mur

43, tomm.ne 2S. - inveii 11, fe-ninire 
31. » moni 23 

O O - Temperatura 
minimi e rans'ma di ieri : 7.9-17..V Oiimjun i 
5.8-20..">. J>i pr«\ede o hjoao e temperatura 
itanonarlt . e e mc*s». 

 - . l di bieiclel'e. . i l i » 
A.B 0.: o f u mio «p^o di gjfrr a  e!!'» 
\mhi«p'»tori . G'uli o Ccire: t Enrico V  al 
Fogliano. . « P^racn'Ci d'a;|i«!<> » ali Oiyo-
p a, e . 

PE E TOSSE E - ì r«i«rd l 
n«il'iTii\cr»a r  o »V'l eo*tl.o Tfrr à flirtimi » 
uno spci\i!e collft-ianeato di aatoVj*  «ti par-
toni» dil Co'cnsrv) l ifrti i i o fumloa^r a dill e 
8 a'!» ?0 r '- ^  »" » lirilf a di SO l'r e a ror<a. 

O E . *  «ara r,a-
p*r' j  al p o l i r ò il o cnm na!o in V,a 
G;u! a, ,*C 11 mu-ifo re-ttr à aperto nei 5 ira i 

 P al qìOTdi dalle 9 t!l e 1.1. 
A - ?'s«»t alle 1S?0 Tettr > 1 

P.-i--. pv' '  a 'h <VT <ÌP" \ Cultur a «J! tf-̂ a 
«  1' >' fr > ann jn "ar i dil l'U t al 

E E 
OWF-Pl' 

i ti ispettrici di r tta « d' pr.u. 
a! *  in . 

. ploniir i a!l»« 18 in Tti. 
P 

Conit gior. 'r"f  i. ' lu' c si'.tnia'. i d» T»-
>a1'u-<i r< f f ti in F»d. «'' e 18 

 ropor.j  il > n'' » 16 .1 Fé! 

 (11* 16 è roiT"cat o il ccmiUtt ftdtral i 
a F.G.C, in Ftderailon». 
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 « Grande a » 
ni Cinema : 

M E T R O P O L I T A N 
e B A R B E R I N I 

l cadavere di un cittadin o alba-
nese, il cinquantaduenne prof . -
smo Sotis, è stato ripescato ieri 
verso le 14 nelle acque del Tevere 
all'altezza di Ponte Umberto. l tra -
gico rinvenimento si deve al-
l'operaio Armini o i e al bagni-
no Fabio Tulli , che stavano su un 
galleggiante ancorato nelle vici -
nanze dei ponte, i quali appena 
scorto il cadavere che scendeva 
lentamente con la corrente, con 
l'aiut o d i Benedetti, i l not is-
simo « Ciriol a », si affrettavano a 
trarl o a riva . 

Avvertit a la Polizia e l'Autorit à 
Giudiziaria , il cadavere veniva pian-
tonato da due soli agenti che non 
riuscivano da soli a frenare la mor-
bosa curiosità dei passanti, che nu-
merosissimi «ostavano intorn o al 
povero morto, per  cui alla pietosa 
scena potevano assistere indistur -
bati alcune decime di ragazzetti, 
con quali edificanti conclusioni mo-
ral i è facile immaginare. 

Verso le 17, infine, i l cadavere 
veniva trPTyjrtat o all'Obitori o do-
ve veniva accuratamente esami-
nato. 

Si poteva così appurare che i l 
cadavere presentava una unica, 
profonda, ferit a al capo che, in un 
prim o tempo si è pensato fosse sta-
ta provocata da un coìao d'accetta 
o di martello. 

Nel le tasche del vestito dell 'uo-
mo venivano trovati , alcuni docu-
menti intestati al prof . o So-
ti s nativo di a (Albania) e re-
sidente a , 9000 lir e in carte 
da mil l e e da cinquecento, una 
schedina del Totocalcio vincente 
non ritirata , un orologio d'argento 
e una pistola calibr o 38 a tambur o 
con cinque colpi, carica, con re-
lativ o port o d'armi . 

Sul vestito, confezionato con. 
stoffa di un certo valore erano ap-
puntate alcuni nastrini di guerra 
e un distintiv o di mutilato . 

o una breve e è r i -
fultat o che il prof . Sotis si era al-
lontanato quindici giorni fa dalla 
sua abitazione in via Collina 24 e 
che in proposito era già stata spor-
ta alla Questura una denuncia rer 
la oua scomparsa. 

Per  quanto le indagini full e cau-
se del decesso dol Sotis non .«'ano 
ancora ultimat e la Questura e l 'Au -
tcrit à Giudiziari a sono convinte 

che non ari tratt i di un omicidio ma 
di un semplice suicidio di cui an-
cora non è stato possibile identifi -
care 1 motivi . 

l Convegno Nazionale 
delle e della a 
S  apre stamane alle 9 alla Casa 

e del i 11 Convegno Na-
zionale delle e della ; 
la relazione d'apertur a sarà tenuta 
dalla medaglia d'oro Carla Capponi 
alle 300 delegate pervenute da tutt e 
le province . , fr a le altre, 
sono anche giunte le madri e le ve-
dove del combattenti di Trieste e 

i ss a. 
i mattin a al Teatro Valle, 

comandanti partigian i parleranno al. 
le delegate; nel pomeriggio tutt o l i 
Popolo confluir à alle 17,30 a Porta 
San Paolo, ove 11 Colonnello Valerlo, 
la medaglia d'oro Gina fiorellini  e 
Joyce , nel commemorare l'ec-
cidio delle Fosse Ardeatlne, parle-

ranno sulla mlnacc a del fascismo 
Nella serata di i .1 commissario 

aggiunto Scluro di Ponte ha seque-
strato alcuni manifesti, regolarmen-
te autorizzati, annunciami convegno 
e comizio. l commissario è stato 
denunziato per  aouso di potere. 

I figl i degl i alluvionat i 
tornan o a Benevent o 

i mattin a alle 7. con un treno 
speciale proveniente dai Nord, sono 
transitat i per  la stazione Termin i 
ottocento bambini, figl i di labora-
tor i delle Provincie di Napoli. Bene-
vento. Avellino o Caserta, sinistrati 
dall'alluvion e del 2. ottobre. 

1 piccoli — a eesuito di una -
pagna di solidarietà promossa dal-

A o Nazionale Confede-
rale di Assistenza) e dall'Union e -
ne e ospitati per  tr e mesi da 
famigli e democratiche in Emilia , in 
Toscana e nel mantovano — sono 
stati salutati a Termin i da una tìe-
legazione di donne democratiche. 

Convocazioni a 

: en-op l i t^ ir ì » p-of. » r* -" 1 

V a"« 18 «i FfJ. 
: wmp. dei 0oo. (V  . itVi V

» iti S SUt i  P(*t*i».irilon!c. . Eit i . 
ili » etn 1S -a Ffitoit'oi* . 

SABATO: \ « . .  tutte !e fVV<> <"f 
Sul l ' i . Po»'f'f jrifcy i '1 ei Tnh . u 
r  s.pe'.'.vrp fex!"-ii . 

 { 
: ore 17.: ì .  «waot.te «- > 

?'uneito pri^ o su » ( n'.frrc-rr i f ' 
»re 17.30 Sq. o P. a r>-e « 1V;> |, j 
comotiT« Sia » n ^ i Tr-s-r o (Vi t ' j 
3t« 17: 5<j. rialt o S. » prr.«o t*i  Ss 1 

o . 
: ora 16 30 itsp. » T.-i«*  1 

t*r « e . Sper  xeniile p r̂̂ * o tu. Gii r  e
tose (F. O 9 » !: o-e 17.",0 Sq  ilr o e FT
sti^ie-nto presta »«. n fl* r  ». 

SABATO: or» 1S Tu'), «ilo e e \B'"pi-" > 
pre*.!o iti. S. . 

i E . 

: rt*i ,n'i ,i1' ! . > e**  1$ 
c«!» del  Setto:*. 

 responsabi li del Servizio 
d'Ordin e di Sezione stasera a l-
l e 18 i n Federazione. 

A  T E S T * O 

l ministro della giustizia di Salò 
fa l'apologia del traditor e Graziani 

la devos'zione di  -  "suageslionitUi., da hrinacci 

Qtetti ur i til t 18,30 alla Sex. Posti 
Firits i letiost per  sii il lieti dilla acuii 
frsriariil r 

Al processo contro 11 traditor e -
dolfo Graziani continua l'escussione 
dei testi a discarico. Ogni giorno 
avviene che salgono sulla pedana 
alcune tr a le più note figure del fa-
scismo di Salò. Costoro non esitano 
un momento a trasformar e le loro 
deposizioni tn una più o meno ve-
lata apologia del fascismo repubbli -
chino. di i e di Oraziani 

i è *tat a la volta addirittur a 
dell'ex ministr o della Cìiustirl a ne» 
governo di Salò. Piero Pimenti. Fgli 
ha occupato con la «uà deposizione 
q»a«l tutt a l'udienza antimeridiana 
l teffte ha accoppiato alla difesa del 

traditor e Oraziani anche la propri a 
o sul procedo del gene-

ral i svoltosi a Brescia nel feltral o 
del '44 lì teste ha dichiarato di es-
sersi trovato tn quella occasione 
p*rfettan«nt e d'accordo con l ex ma-
resciallo p»r  11 trattamento a quegli 

. Ci f-viror o si. d«*ile con-

danne « inci tabi l i ». ma ci generali 
durant e la detenzione nel carcere di 
Brescia luron o trattat i nel modo 
miglior e che l'ordinament o carcera-
no consentUa ». 

Particolarmente significativa è la 
deposizione del Plsenti quando af-
ferma che la « riorganizzazione > 
della giustizia nella repubblica di 
Salò fu da lui compiuta d'accordo 
con Oraziani e sotto 11 controll o dei 
nazisti Nel tentativo di giustificare 
la propri a azione e Ut attenuate le 
pronrf p responsabilità 11 teste cerca 
GÌ far  passare come un propri o suc-
cesso personale il fatt o che 11 rico-
stituit o tribunal e speciale esegui 
 soltanto dieci condanne a morte » 

l teste viene poi a parlar e del 
o svoltosi a Parma contro gli 

ammiragli a e Campione 
e sostiene che tn quella occasione 
sia lui che Graziar.! chiesero clemen-

za per  1 due. Come e noto gli ammi-
ragli tennero fucilati . 

o il Plsentl sono stati -
gati l'ex cappellano militar e Benigno 
Benassi e il colonnello Giuseppe Fi-
logamo. della divisione .
tim o teste è Giuseppe Giovine, già 
reggente della prefettur a di Trieste 

a è stata rinviat a a sta-
mane. 

RIUNIONI SINDACAL I 
i Cena iu iau EitcstiT i 4e!li lìztri

i e c e t c ìu ;* r  005. i': « 17.r» .a ' 
Eaill - A:: * «:i e rAlie::*7 i T«n*rd i 21 0. 

'.S io r.ut*  Esulti» 1. 

^  . c i . u ci, minor i di io ii..m 

i 
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PALAZZO SISTINA 

i i i r l 

Otgi al l t 1» 16,30 l i Cemmiuieit 
S t u pì  Trsfijàsit 1 csaracila 11 fe-
ltrati ) t*  eoa la tartecittneat leali i f i t -

i i l ul tori . 

A E 2£ 

GRA N GALA AL 

 - A - O 
JEANNE N 

domani sarà al  in 
« Pinky, la negra bianca » 
All e ore 23 precise di domani sera 

verrà presentato in « gran ga'a  al 
i « Finley, le negra blar.ca » 'n-

ierpretat o da Jeanne Crain che 'n 
questo suo ultim o trionf o al r.ve.a 
grande attric e drammatica. a se-
rata di venerdì. n una cornice di ji-p.» Wi.«w — U 
squisita eleganza, segnerà una nuo- r f.-»  -.T. — Ì 
va data nelle cronache del'.e « pri -
me » romane. E"  di rigor e l'abit o da 
sera. o U limitat o numero del 
posti si cons'.glfa 11 o di pre-
notare per  tempo le poltrone ancora 
disponibili . Prenotazioni per  la « gran 
gala » e per  gli «rpettacoll del giorni 
success vi. :e:. 450.S83 

A 0 X «*  «>r«wa 

o «C-wapa^i  U '*  «a* » » — ima»: *  s*p« — l e l i f i i : l eae- : a fiuT m ?« ?.. t.a 

'« pejhcn» 4*l! a « m a c ia di Volar e  Tar 
«cfa >. 0 . } . C E : » cptttteala a!!« 18. 

 t . 1 1 . 1 .: Altieri , teatrale Cola-
l i . Cristallo, fr^il'c*.  r.aa'n'.s. , -
l ' j f l . 
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: e-i 15: t*a? . : « Tir -
isi»  — : ir a 21: co:». i *:i -

: » rso^sti » — : laarf l 
e 2 ' . w «r».-i*a e! »i la: « P.-e«;>i*« » da 

—3>*  — : rlyn* . 
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: U i^rrr a ir. Tr<s>.« e c«« 

— : : a « arreca 
-

B :a  r.». — : 1! !a>» rc<s« e c «-
pas»:» ii  n». — A : l t«a *» 4. Xa-

r t!««3«  r.f. — : l e i 'n.fi  al-
alìa  « s s. *  — . l i t . n i 

«Sia  tir. — : F^l. » «.a - P»W-
: &>Tersa=^ nba^or i  r.T. — : 

Al 4aT»!« la ule*;. : *  r> . — O 
« rfd-ìr a p*r'f.vif t e r'T . 

A 
: i i ! o - Acatam: (~r< 

aaal sa l — AAriadii : Sai aare hre-.ca 
— Alia : *  rorprai i n — Altjoat : 
Tato:* , 1'aauto ri a  — AaiascitUri : 
U ere rt o «poao i. gaerra — Alili » : t 
t i ' a — Agaia: O t .aa : ia a Cke*r« — Aiail i -
a morti « da &-»*.lia i Tar-J — Arcaii -

leaa: ffcrr v »! cr.l — A m a l i : a U 
i*i *  — Attiri» : i dt.e taur i — Altri : 
.Npi<ia a«l i — Atlaati : S 0 5. Jaa$la 
— Attualità : l ' i n d ' i u del aiti — Aanutn : 
Gli lafiBfA.l i — A i r t n : Fornai aril a jaa-

— Bar-» iaaaaia: (Ti asari i. Carso 
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Caiitil : A4aao  Era — Catraxica: li 3>»,w 
r»*4< — CatrasicatUa: Ca:eae — Cotactl l i : 
E5.: f i T i . n u sf'  a ztt't « r.T. — Ci t ra l i . 
T.rif.- i — Cne-Star: i — Cli -
l u : \« -d fa Cai fon a — d i a l i B inai : 
l terror i d'TisVxtrai a  t i . - Ci l iasi : 

Crtx i i-«?*ni l'Axer^r *  — Ci l i u t i : T r t-o-
Tf.-o — Cerai: A ia - i ri  E-i — Cristall o 
N'odo «Aarj-> 0 e 3\">v- a 

— rar»:! i 
V a — Plaailiri i : V. , ?.O f 
— Piali : ! »|*aad*  ;wa:>: « - Pmt»t* : 
ft^fl' o al > — Qairiiali : a »rd-T» p»r.-

» — Qairiiitta - Ai.» «1  — l*al« . 
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Aitil i : A ~ 4 rr o — P.iai: a W-i 
W.'i eais-.-.*  — : A' s a-t t U » 

u — Silarl i : a >^; « <»' r:": » — Sa 
: fr-rea -a d'a^xt *  — Sartia. 

i :  re".-»^. » Sa t r i l d : l> d?e &* 
\A di* *  — i Tir imi : f»! at:,- . 
Carr  — l Taactlli : Cara'ra u dei fcr-w 
— : . — : Pikva — : 
* Tpri'or e d, Cis*1. — Etnnlraa : a is-

 i»:a - Gri'iar»! 1» f i l i — EtTll i : 
li nV«» rn*«« — Eict l i l l t : J> d .! xa«'sa:a 
— First»t : S-,11̂  j u i n s r t — Fiasaa. 

 * t o>- i*  — Flaaiaii : C-'-'i i-ni' T 
— Pralina: Frr . o T — Fiatasi: » jraadf 
-araVr a — Fiatai a l i Triti : rV-vesato t' 
rerffl a — Gallina: a g-nde t sft a — 
Giall i Cetiri : » eri m i  e"  g:»r*a — 
G»ldra: a «\ - - l a i t na l i : G V 

 — S i l n i t n T»V) i-*r- a . e — 
Jtal:im : Fr*-<" a t*r *  — Tirriai : . r»;di -
-a:ve — Tritati : ?*--.*  < .»*« — Tttei l i 
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CasiAa: — »S2*!- Pira*» « bl<-.»r« — 13.5;. 
Pai frate? a Var.ka:aa — 1 4 . »: 0"* . -
u — 17: Ì . * a — '.S: C»ir'«v. — 
1S..V): a a e x e rt di ai ettaajesir.» >. 4 

« f . 0 .» aim» 1 - h l n i : n avre- -  - 19.20: . le^e-a - 1 9 .» 
letale - : l i f talte-4 - Pal l i : l cac ?**'*  t «? k « . .- r* 1-0?.5 l l »r]t  k\?tò 

'.nln  — l iaara t ra : a tnlot a al!«j* » < t i t 
— : j  * — Can i l i : a bella i s-
oro-lf—.f — : « «e-.ra rezze 
— Xadtrai : C'a'^ f r ^ "  — i 
S*!a A: ÌA i-e s:>re: ^a'a B- 1-» en» c i-

i dì jre»rr a — N i t i d t i : T*»?e>li «al fa 
rifi<-<» — 0d»n: Ptj ì » — : Cri-

a Ci'naS» — Olfa i i i : a » d'u»-
<v» — Oriti : 5>njie ii-aa^a »a> — Ottiti iai : 

» di »an«T̂  — Palani: « U
— Palani Sittlaa: t 'ar^jelaj i la ta.-n=» — 

SorJi — 2"..50: i di Citrpnit:*T . Vu-
»r*»t e P*ST%it — 22.40: O-'à. P-<sad'o — 
23 a>: . 

. \ - 0-1 13 Vi: &*-! i Cela — 
17.30: *  c'A^r'.^ a — 1S: . da ra 
Birr a — 18 : O-fli?! . Ce-'i — "> : . ac 
tra'.' . — 20.33: Or-a. Benwa-d — 2 1 .« 
t  B'O rae-re è tei i v i .. u d. G. GrJ
e d. B a — 21.45: Orci . Ferran -
22^0: Cori e dasie da open — 23.30:  ìrt -
tani : ter-« in«-'ale. 

Jn assoluta esclusività al 
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